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Quarto partito 
Spogliato dei sillogismi che lo 

rivestono e di quel tanto di con
tingente e marginale che la sede 
scelta imponeva, il discorso che 
l'on. De Gasperi ha pronunciato 
giovedì al Congresso delle Casse 
di Risparmio a Venezia, può ri
dursi a un < no >. 

- Due settimane or sono parlando 
a migliaia e migliaia di cittadini 
riuniti a Castellammare, Togliatti 
proponeva agli italiani a nome 
del P.C.I. una pèlitica nuova che 
permettesse al I Paese di * uscire 
della crisi che If/soffoca: una po
litica di unità ul piano interna
zionale per dife :lere la pace, una 
politica di uni» all' interno'per 
nttuore i prim pii > sanciti dalla 
Costituzione, conare .l'abisso che 
si tenta scavare ra classe operaia 
e democrazia. « realizzare quelle 
riforme s*ruttui li. le quali sono 
la condizione plma per rompere 
il circolo viziosdjn cui si dibatte 
la nostra econolia. 

A questa propsta De d i sper i 
ha ancora una lolla opposto la 
vecchia strada: \ una politica di 
unità ha opposi la solidarietà mtca, "azion"ia. « * " ' * ? * ? * * ! £ 
- .„ ;i n n n ;<o\ A ini .»' in „„.„,i..Iberni imperialisti, del Vaticano e dei 
con ti capitale tetro la grande / o r o ^ ^ iugoalavi. Durante set 

CONTRO LA PACE E L'INDIPENDENZA DELL' UNGHERIA 

Rajk confessa il complotto 
ordito dagli S. U. e da Tito 

Prima agente di Horlhy, nel '45 spia degli americani, nel '47 al servizio 
di Tito - La traina del delittuoso intrigo che mirava a incendiare i Balcani 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BUDAPEST. 16. — Nessun proces
so st è svolto, da molti anni, cosi 
drammatico come Quello che è co
minciato oggi a Budapest nel grande 
•alone del Palazzo dei metallurgici. 
contro Rajk e complici, neppure 
quello contro ti cardinale Mindsztnty. 
svoltosi mesi addietro in questa stes-
sa sala. Drammatico non per l'am
biente severo o per il tono, ma per 
i fatti rilevali, che denunciano la po-

maggioranza deHjnazione; all'in 
vito a colmare l'asso che si vuo
le scavare tra deibcrazia e classe 
operaia ha ristato opponendo 
alla classe operaiao stalo oppres
sore e negatore ti libertà; alla 
proposta di rea I ila re le riforme 
sancite dalla (istituzione ha 
risposto ignorandbgni serio prò 
blcma della nostr struttura eco
nomica r facenddmoi i più for 
caioli argomenti, pn i quali la 
Confmdustria( . ne suo - ultimo 
« Convegno di stuj » cercò di ri
versare sui sindaci la colpa dei 
flagelli che travasano l'Italia. 

Nulla di nuovo r̂ ique? La vec 
chia linea del govuo d.c e nul 
l'altro? ! • • -

Sarebbe probabhente un er
rore affermare quei. Nel discor
so del Presidente-lei Consiglio 
c'è qualcosa di njvo. 

De Gasperi si ide conto in 
maniera preoccupa della pro
fonda eco che hajo avuto nel 
Paese le concrete pposte dei co
munisti e dell'ampza, che ha 
assunto e va assmnd» il dibat
tito aperto dai munisti con 
tutto il popolo ituno sa tutti 
i problemi concretigli è consa 
pevole oggi di f rot alla concre-

' tezza di questa di; «ione, della 
insufficienza dei vhi spaurac
chi propagandistici ;1 1& aprile. 

Ed ecco allora il stativo nuo
vo di sostituire gì rgomenti di 
Sceiba con quelli iù paludati 
della cosidetta «li Einaudi»; 
ecco il tentativo di re un'appa
renza di concrete! costruttiva 

' alle minacce, 
Così è nato nel ^orao di De 

Gasperi «l'imperati dell'ora>: 
aumentare i rispai Per au
mentare il risparrn aumentare 
la fiducia; per aumkre la fidu
cia aumentare Toro, cioè mo
bilitare lo stato-poh contro i 
lavoratori, rei di tórlo con le 
loro richieste. i 

Il sillogismo noni fra i più 
felici. E* una stranaletesa quel
la di creare fiducia Paese ag
gravando la sfiducia so lo stato 
della grande maggi aza attiva 
dei cittadini, cioè (lavoratori; 
ed è tuia strana pre quella di 
portare l'ordine co uso della 
forza contro la maggi aza dei la
voratori. Vale coatte la pena 
di soffermarsi un iste sul rap
porto fiducia-rispani che il 
Cancelliere ka post* •'•"'• 

De Gasperi mostrai di avere 
del risparmio un'id piuttosto 
confusa. Egli sembraktti igno
rare che ci ha rispio aofow 
tario qaaado aaa pi del red
dito viene mlontarente de
tratta da impieghi indiati, per 
essere destinata a immi lauri: 
che cioè fl risparmio eversi so
lo quando esista un reo e quan
do questo reddito naia ratto 
assorbito da impieghkmediati. 
indispensabili e irrinlabiU. I) 
fattore fiducia ha infeiameate 

. la sua importanza amitak, ma 
non basta da solo a ire il ri
sparmio cosi come ihaa aoa 
basta da solo a dark a aaa 
pianta. De Gasperiicevaaw. 
ignora volutamente 

E come altrimaa 
«piegami che etti abtlimenti-
cato ogni problema dodario-
ne e di redditof Cwajiimiati 
potrebbe spiegarsi l*a trascu
rato che oggi gli italrnoa ri
sparmiano perchè fl |to na
zionale è quello che è reddito 
individuale viene asso», total
mente, per la maftferidi arni, 
dalle «ole spese di riti . 

In realtà fa malta a b a De 
Gasperi cominciale éabaraio 
il eoo ragioaameato Va dai 
problemi della predoi: non 
dalle fabbriche che st chiu
dendo, aoa dal ubo» dei 
gruppi elettrici alla coirne di 
nuovi impianti, aoa fattori 
della produxionc che figoao 
senza impiego perchè Uli o 
Valletta o gli america%liono 
cosi Fa molto comodo e Ga
speri battetsare il «ai par-
tito>. di cai egli sid^ppre. 
sentante, coma A «P*JH_n-
spanaiatori» e dar 1 ipranL 
«he ai tratti di tanti, taklkni 

ore dinanri al Tribunale del Popolo 
ad un centinaio di giornalisti venuti 
da ogni paese ad un pubblico nume 
roso e silenzioso. Rajk. da ventanni 
militante nel Partito comunista un
gherese e da venfanni spia di poli
zie varie, ex ministro, ha parlato con 
*K>ce calma, quasi tenesse una confe
renza. ed ha confessato la sua igno
minia e quelle dei suoi padroni. Uni
to si discuterà attorno alle sue cla
morose rivelazioni, che susciteranno 
polemiche violente m naturalmente 
negazioni accanite, per quanto tatti 
e documenti non siano confutabili. 
Per cominciare vorrei, all'inizio del 
processo, limitarmi al protagonista. 

Nella storia del movimento operaio; ntfestini illegali. Cede alle minacce e 
rivoluzionario, il caso Rafie non è^alle lusinghe, un suo cognato fun 
unico. Non è difficile ricordare Mzev.\zionario di polizia aiuta a piegarlo, 
che fu. nella seconda metà dell 800.i ed egli paga la libertà con un im 
capo dell'organizzazione terroristica pegno scritto di tradimento. Da quel 
dei socialrivoluzionari russi e. con-\ momento Safk è nelle mani della pò-
temporaneamente, agente della poK-'ltóio che non Io lascia più. Dtnun 

eia zarista. Organizzava attentati e li 
faceva eseguire, qualche volta d'ac
cordo con la stessa Okrana, interessa
ta a far sparire qualche personaggio 
dell'autocrazia, in altri casi, denun-
tiava i suol compagni. Cosi durò per 
parecchi anni, finché fu smaschera
to da altri rivoluzionari emigrati. 

Nella storia del Partito bolscevico 
è memorabile il caso del deputato al
la Duma, tlalinnvski. operaio, mem
bro del Comitato Centrale ed agente 
della polizia, che riuscì per parecchi 
anni del doppio gioco, pronunciando 
alla Duma efficaci discorsi politici, 
lavorando bene tra le masse ed in
formando d'altra parte la polizia sii 
motte attività clandestine dei Partito. 

Più recente è il caso del deputato 
parigino Gitton, uno dei dirigenti del 
Partito comunista francese, smasche
ratosi all'inizio delia seconda guerra 
mondiale come un agente della pre
fettura di polizia. Altri casi si po
trebbero ricordare, poiché in tutti i 
partiti comunisti le polizie si sono 
sempre sforzate di introdurre i loro 
agenti, ma questo di Rafk è certo 
tra i più gravi e i pitì clamorosi. 

Nel 1931 Rafk ha 22 anni, è stu
dente universitario, diventa comu
nista, probabilmente in buona fede. 
Ma è arrestato per diffusione di ma 

eia nel 1932. '33 e '35, gruppi clan- tino filosamente contro te demo-
desttnt di comunisti. La polizia lo^crazie popolari e contro VU.R.S8. 

Il Iradilore di ironie 
alla giustizia del popolo 

D A XTJSTO DESI N O S T R I I N V I A T I 

BUDAPEST. 18 — Nella grande 
sala del palazzo del Sindacato me 
tallurgici, posto al centro di un 
importante quartiere operaio di 
Budapest, si è iniziato questa mat 
tina alle ore 9 il processo contro 
Laszlo Rajk e sette dei suoi com
plici. La sala delle udienze è oc 
cupata per tre quarti da giornali
sti di tutte le parti del mondo: e 
non solo la stampa comunista è 
fortemente rappresentata, ma an 
che quella di destra, la stampa 
degli imperialisti, che ha inviato a 
questo processo un ben nutrito ma
nipolo di inviati e di corrispon
denti. 

Non c'è bisogno di cercare lon
tano la ragione di questa presen
za: davanti al tribunale del popo
lo della Repubblica ungherese sta 
un gruppo dai loro dirigenti, un 
gruppo di coloro che dovevano co
stituire una pedina fondamentale 
nella • grande congiura • contro 
l'URSS • le democrazie popolari. 

Una posta troppo grande, biso
gna dirlo, in questo giuoco, una 
posta perduta, come ha dimostra
to chiaramente non solo l'atto di 
accusa letto questa mattina con 
voce forte e chiara nell'aula del 
tribunale, ma ancor più la deposi
zione dei principale imputato Lamio 
Rajk, e x ministro degli Interni a 
degli Esteri, che ha svelato fred
damente tatto a tassato di intri
ghi, d i cospirazioni e di provoea-
stonl con cai gli imperialisti han
no tentato e tentano ancora, di ir
retirà i paesi in cui la classe ope
raia e i suoi alleati hanno conqui
stato i l poter*. 

L'attività spionistica di Rajk co
mincia nel I t t i , anno in cui egli. 
allora un quadro medio del Par
tito conraaista illegale, • iene ar
restato «alla polizia hortaysta. Ma 
Rajk ottiene subito la liberazione, 
stipulando un patto con la polizia 
per la quale si impegna a tare del
lo spionaggio in seno al Partito co
munista. Egli firma anche un fo
glio che, nelle mani del capo dal
la Polizìa, costituisce una cambia
le in bianco che può scadere ad 
ogni tentativo di non mantenere i 
patti. Rientrato nei Partito, Rajk 
denuncia aRa polizia tre grappi di 
studenti >ma nel * » è arrestato egli 

esso, per-stroncare 1 sospetti che 
si cominciano ad avere su di lui. 
Dopo sei mesi viene rilasciato e, 
nel *3S, duecento muratori caduti in 
una provocazione organizzata dal 
Rajk, vengono onestati. 

La spia Rajk, dopo un periodo la 
cui non si sentiva più parlare di 
Ini. la ritroviamo In Spagna do-

ve, au ordine della polizia unghe
rese, svolge un'attività di spionag
gio e • disgregazione in seno alla 
brigata Bakosi, attività che < egli 
continua nei campi di internamen
to francesi di Saint Cyprien e Ver-
net, nonostante fosse stato espulso 
dal Partito. In quei campi egli co
nosce alcuni agenti jugoslavi dello 
spionaggio fascista (tra cui Bebler) 
con cui stringe accordi di collabo
razione. 

Nel 1941 su incarico prima dello 
spionaggio americano e poi della 
Ghestapo, viene inviato in Unghe
ria per * lavorare ». Egli si infil
tra nuovamente nelle organizzazio
ni dei Partito, con l'aiuto del capo 
della polizia Hain. Il Partito non 

LUCA TREVISANI 
- (ceeoraua te a, tu*, e. celoaaa} . • 

manda tra i combattenti di spagna 
a spiare e disgregare. La sua attività 
e politica » diventa sospetta. 

Internato nel campo del Vernet vi 
è raggiunto da agenti spionistici te
deschi ed americani, informati dalla 
polizia ungherese, che lo fanno li
berare. Torna in Ungheria, qui è com
plice nell'arresto di un altro mili
tante. Nel '45 é arrestato da poliziot
ti che • non sanno ». in un proces
so a porte chiuse, i quattro suoi 
coimputati sono condannati a morte. 
egli è liberato. Il fatto rimane mi
sterioso. le indagini non sufficienti 
sono fatte in proposito, quando l'Un
gheria è liberata. Rafk è allora se
gretario della organizzazione comu 
nista di Budapest, deputato, ministro 
agli interni Ma le polizie dei paesi 
capitalisti si sono scambiate le in
formazioni. Il servizio segreto ame
ricano ha ritrovato negli archivi dei-
fa polizia ungherese, trasportati al
l'estero. il primo impegno scritto da 
Rafk. Gli manda i suoi agenti e 
Rafk obbedisce. Poi passa il docu
mento a Rankovic, il ministro degli 
interni jugoslavo, a Rafk obbedisce, 
perciò intriga, sabota, accetta dalla 
cricca di Tito il compito di preparare 
il colpo di Stato che dovrebbe assas
sinare Rakasi. Gero. Farkas. rovescia
re la Repubblica popolare, restaurare 
in Ungheria la società capitalista. Fi 
no a che sorgono, tra t dirigenti del | 
Partito ungherese,. i primi sospetti 
Net provvedimenti presi da Rafk co
me ministro agli interni, Rakosi scor. 
gè la mano del nemico, pur non po
tendo ancora individuare il colpe
vole. L'indagine è spinta a /ondo. 
Rajk confessa. 

Per cent'ttnnt, costui ha condotto 
la vita miserabile dell'agente prova-
catare, della spia, de; traditore stret
to nella morsa détte polizie, che io 
minacciano del carcere per l'opera 
che pur doveva «volgere per coprire 
la sua attività fondamentale di spio
ne, e d'altra parte io minacciano di 
« bruciarto » «ponendolo alla puni
zione giusta e implacabile che deve 
colpire i traditori} TOSO dalla paura 
e tfatt'ambieione. • temendo ad ogni 
istante sia t padroni, sia quelli che 
lo ritengono un « compagno ». 

cosi ••• Ila vissuto < Rafk. Oggi Ita 
parlato, ha tentila che tutto è fi
nito per lui. che non v'è più spe
ranza di salvezza, forse si è disne-
ratamente liberato da un'esistenza 
ignobile ed impossibile. Oggi Rafk 
ha accusato, poiché non gli restava 
altro da fare, ha accusato coloro 
che egli non può non odiare per
chè per venfanni l'hanno tenuto 
alla catena sfruttando la sua debo
lezza e la sua ar/i Melone. Costoro 
sono gli imperialisti nordamericani. 
r.he dettano la linea politica a tutti 
( governi capitalisti e. te. questo ea-
•o. snpratuUo gli uotrìtmcnJ» cric
co Mista. 

con ogni mezzo fino all'assassinio 
come raggruppino tutti i residui fa
scisti, come preparino febbrilmente 
(a guerra e come il (rotacismo e il 
tifiamo non siano che squallide ma
schere pieudo ideologiche per ban
de di spie, di traditori, di contro-
rivoluzionari: su tutto questo il 
processo Rafk ha cominciato a get
tare luce. Ma questo processo di
mostra anche come né uno, né cen
to Rafk siano sufficienti per ferma-
re il movimento emancipatore delle 
masse lavoratrici, come un Partito 
comunista sa svilupparsi e vince
re, • schiacciando • i traditori, fisso 
prova la forza delle democrazie pò 
polari, poiché è una prova di fidu
cia nelle masse lavoratrici ed in se 
stesse quella che é data oggi dalla 
Repubblica ungherese, la quale sa 
che denunciare i traditori ai suoi 
cittadini non la indebolisce ma la 
consolida rivelando al mondo inte
ro gli intenti e i plani degl* ttnpe-
Haluti e dei loro servitori titini. 

OTTAVIO PASTORE 

TUTTI i ROMANI ALIA PIÙ' BELLA FESTA 

Arrivederci domani 
alla Passeggiata Archeologica 

I lavoratori saluteranno il compagno Edoardo D'Onofrio 
nel grande comizio che avrà luogo al Piazzale Numa Pompilio 

ROMA — Alla Passeggiata Archeologica, gli operai lavorano alla 
costruzione degli « staod » per la grande festa de « l'Unità » dì domani 
In questo punto sorgerà lo staod allestito dalla cellula de « l'Unità » 

Esso ospiterà un banco dì vendita ed una rassegna fotografica 

PER VNA POLÌTICA CHE SALVI ÌL PAESE DALLA CBJSI 

Profonda eco nella stampa 
dell'iniziativa della C.G.I.L 

, Nessuna smentita alla documentazione di Di Vittorio 
Lombardo e lo scandalo dell'elettricità -Voci di rimpasto 

La importantissima intervista 
che il compagno Di Vittorio ha 
concesso ieri all'Unità sulla crisi 
che travaglia la nostra economia e 
sulle lotte impegnate dai lavorato
ri in difesa del tenore di vita e de! 
le libertà sindacali ha avuto prò 
fonda eco negli ambienti politici. 
Le edizioni pomeridiane dei gior
nali governativi hanno general
mente impostato i- loro commenti 
politici sull'intervista di Di Vitto 
rio. sacrificando ad essa perfino il 
discorso del Presidente del Consi 
glio. 

Quasi tutti hanno pubblicato in
tegralmente la parte finale dell'in
tervista, laddove il compagno Di 
Vittorio annunciava la pre.senlazio-
ne al prossimo - congresso della 
C.G.I.L. di un piano costruttivo per 
uscire dalla crisi e si augurava che 
questa iniziativa possa portare ad 
un nuovo largo schieramento poli-

/ piti ignobili retroscena sono efa-ltico nel Paese e rapprewntare un 
ti rivelati. Come gli imperialisti fot-'punto di partenza per una disten-

Lo sciopero generale deciso 
dai poligrafici in lutta Italia 
U lata H I uctra Ditata - Bicilaniiosl l i Di littorio siilo sciopero del aarittiai 

n comitato Centralo della 
dona PoUgranci è tornado a riunitai 
ieri .Nel comunicato diramato al ter
mine della ceduta 11 Comitato ha 
riaffermato la rivendicazioni <u or
dina economico, •oda]* e morale pe
ste da olirà cinque meet dalla cate
goria: rtvendJoaalonl che rappresen
tano la esigenza minime del poligra
fici Italiani. D Comitato ha protostato 
rlvameuta contro tutte le lnclnua-
siom, la falso informaaloni o la 
manovro tendenti a far renare l'a-
cltasdono dal pompane! come dovuta 
a piani reconditi, menu» non è altro 
che la coneaguensa dalla reaistensa 
opposta dagli Industriali, dimostra
titi anche questa vetta non cond-
uantt 

lo 

tir» ft» 

atta» •»!*»-
«MI» oeiL, «a 

Ha, la «tarata • la 
•ri» de* 

H 

Negli ambienti amdaoall ed 

aaefti di cui egli si ereoccaae; 
quando oggi il « partito dei rispar
miatori» aoa esiste o meglio è 
puramente e semplicemente il par
tito di oraci grappi monopolistici 
italiani e americani che sulla ro
vina degli italiani, sulla rovina 
dei risparmiatori cari all'on. De 
Gasperi stanno accrescendo la lo
ro potenza, la loro ricchezza. 

Questa è la realtà. Questo è il 
«sraarto partito» hi favore del 
anale De Gasperi invita tatti gli 
italiani a sacritcaaai, minaccian
do Taso della fotta «antro chi si 
riaaUase di a«©ffiert il piagna-

coloso appello. Ma stia certo l'o
norevole De Gasperi: noa sarà il 
suo sillogismo ad avere ragione 
dei fatti. NoaaafÉote ti tao «no» 
il dibattito aperto dal PCI. con
tinua e continuerà e noa saranno 
gli artifici « liberisti > a impedire 
agli italiani di veder chiaro; così 
come non saranno le minacciate 
leggi antisindacali a impedire ai 
lavoratori di sviluppare la loro 
lotta, perche cessi una buona vol
ta la dittatura funesta dei grappi 
monopolìstici e del «quarto par
tito >. 

LUCIANO BASCA 

lineava lari il fatto che nella Pedera-
sioce poligrafici oono rappreeentate 
tutto t» correnti «Indicali, dato che 
non vi «4 è verificala alcuna ade
sione. Al recente Congreeeo 1 d-C al 
limitarono a non assumere cariche 
direttive (eccettuato un rappresen
tante della minoranza d.c che entrò 
nei C.C,): nel Comltaio centrale so
no ampiamente rappresentati 1 eo-
ctaldemocrattcL Quanto alle richieste 
economiche, al fa notare eoe la riva
lutazione salariale dei poi.grafici ri
spetto all'anteguerra è tra le più 
nasse. Gli aumenti salar» VJ sono tn 
media di 45-96 volte rispetto al *3S; 
par l poligrafici sono di appena 87 
volta SI aggiunga eh» *' tratta di 
una categoria a forte •pecta.lzzazlone 
(11 compositore a mano deve fare 
ben 7 anni di tirocinio) e che le 
particolari condizioni di lavoro non 
permettono di integrare il salario con 
cottimi o premi di produzlore. Quan
to al settore commerciale, gli Indu
striali hanno respinto «tutte» le 
richieste normative avanzate 

VI è grande attesa in tutti gli am
bienti economici e noli opinione pub
blica per gU sviluppi che avrà la 
grande agitazione del -n*-Ht!ml. che 
si protrae ormai da dieci gtarr.L 

Ieri il compagno DI Vittorio si è 
recato a Genova nella sede della 
Cd.!* i l Segretario responsabile del
la CGIL ai è Incontrato con l'on. Oiu-
liettl e con altri rappresentanti del
la FILM. 
'Alla 17 DI Vittorio,' Giullettt. Ne

gro. De Franceschi, e gtt altri rappre
sentanti sindacali hanno avuto in 
Prefettura un abboccamento con II 
Prefetto. Fochi minuti dopo Di Vit
torio era in comunicazione telefoni
ca con il ministro Ssragat. 

Interrogato all'usd-a dalla Prefet
t o » sul colloquio telefonico da lui 
avuto con II ministro Sarasrst ha 
cosi riassunto 1 risultati del!» sua 
laboriosa giornata genovese: «Dopo 
gli Incontri di questa mattina con I 
rappresentanti della FILM a delia Ca

mera del Lavoro locale e la conversa
zione telefonica con il Ministro del
la Marina Mercantile lo penso che. 
per quanto riguarda le rivendicazioni 
dei marittimi che Interessano 11 Go
verno e cioè le pensioni e le richieste 
per la cooperativa « Garibaldi » la 
strada sia stata splanata ad una pos
sibile e soddisfacente soluzione. La 
vertenza potrà essere definitivamente 
risolta per le rivendicazioni di carat
tere economico se gli armatori, che 
Indubbiamente dovranno incontrarsi 
col rappresentanti del lavoratori di
mostreranno buona volontà e com-
pTenelone ». 
• Alle 1B U compagno DI Vittorio, ac

compagnato da Giulletti si è recato al 
porto. 

DI Vittorio ha rivolto brevi parole 
agli equipaggi che st erano radunati 

A quanto sembra gh armatori della 
« VespuccI • e del « Vuicanla » In
tenderebbero chiedere il disarmo del
le navi dalie quali prosegua lo 
sbarco del paesegge.~l 
rurttinniMininrtmfttint*fi**»ft*n* 

sione nei rapporti politici e sociali. 
L'agenzia ufficiosa ANSA ha di

ramato ieri una nota politica in cui 
si riferisce questo significativo 
commento i all'intervista ; raccolto, 
secondo quanto afferma l'agenzia, 
a Montecitorio: < E' indubbio che 
come nel campo internazionale la 
guerra fredda se non degenera In 
conflitto, deve ' inevitabilmente 
evolvere verso graduali possibilità 
di intese ugualmente all'interno 
dei vari Paesi dove è forte l'oppo
sizione di sinistra si deve poter 
trovare un modus tnrend» ». 

\ Giochi di parole 
Il fatto che la stampa governa

tiva abbia sentito il bisogno di ri
ferire all'opinione pubblica le di
chiarazioni del segretario genera
le della CGIL è di per sé molto 
indicativo e non valgono a smi
nuirlo le assurde e • oontrad-. 
dittorie illazioni tentate da qual
cuno sugli scopi reconditi e sui 
retroscena della intervista. Si
mili - giochi di parola non inte
ressano nessuno e dimostrano sol-
tanm il grave • imbarazzo della 
stampa governativa i cui commenta
tori non hanno nemmeno tentato di 
smentire 1 dati portati dal compa
gno Di Vittorio a dimostrazione del 
danno che deriva alle masse po
polari dall'azione politica ed eco
nomica del governo. Tipico il «Gior
nale d'Italia > - che, non sapendo 
cosa ribattere, sbotta: Ma insom-
ma diciamo noi (è il commen
tatore di • Santi Savarino - che 
oaTla. dopo * aver riferito - parte 
delle critiche rivolte da Di Vittorio 
al Governo), i mal possibile che fl 
Gorerno sfa composto da una mas
sa di imbroplioni senza riteono?». 

N o t i z i e d i r i m p a s t o 

La domanda è veramente imba
razzante perchè, posta in questi ter
mini, non ammette risposte vaghe 
o mezze parole. Ma. se proporio 
ri tiene J « Giornale d'Italia * a sa
pere come stanno le cose, segua la 
atifrr*à del ministro « socialista -
dell'Industria, onorevole Ivan Mat
teo Lombardo: lo scandalo delle ta
riffe elettriche è tale che, se Lom
bardo non si dimette, si può rite
nere tranquillamente che In seno 
a questo Governo esistono certe so. 
lidarietà e certe affinità di carat
tere morale. 

In sostanza - gli ambienti go
vernativi si preoccupano che. av
vicinandosi la data della pie
na ripresa politica (la Camera 
riaprirà il 21 settembre e stamane 

tntiititiiitHiUMiitiiimttiHiitmitsl 

De Gasperi torna ' a Roma), il 
dibattito aperto dell'Opposizione 
nella politici del Governo M vada 
progressivamente estendendo, per 
l'intervento diretto di masse sem
pre ipù larghe di lavoratori 

Una indicazione di come si ar
ticolerà in concreto il piano po
litico accennato da De Gasperi - a 
Venezia si è avuta ieri con la no
tizia ufficiosa che l'on. Pella, al 

Il nostro compito oggi è un com
pito facile: dtNamo fare i presen
tatori della piti grande festa che Ro
ma abbia visto da molto tempo a 
questa parte. Sapete già di che cosa 
parliamo: parliamo della festa del-
l'a Unità » di domani alla passeg
giata Archeologica. 

Non sappiamo proprio da dove 
incominciare. Aron sappiamo che co
sa scegliere per iniziare la rassegna 
di quello che vedrete domani alta 
Passeggiata Archeologica. Ma pro
viamo. 

Vengano, signori, da questa par
te, al Villaggio delta Gioventù! Vi 
attendono orchestrine, giocht a pre
mi in cui entrano di mezzo oche e 
porcellini. iH attendono spettacoli e 
compeftefoni «portfre, vi attendono 
cioè i giovani comunisti romani con 
tutta la fertilità della loro inventiva. 

> Sd ora, il « Villaggio delle donne ». 
Sta sorgendo sul lato " destro del 
viale principale, e una t>istosa inse
gna. visibile a grande distanza, ne 
sormonterà l'entrata. Nell'interno 
troverete poi cose da matti: una 
ruota della fortuna mediante la 
quale con sole ventt lire potrete 
vincere un fiasco di autentico 
Chianti o un volto; un carro ro
mano che poi uscirà per le strade 
recando belle venditrici di ura e ui-
no in bicchieri; uno stand di • Noi 
donne», il bel settimanale dell'UDI; 
la « Trattoria della Sora Nino ». in 
cui potrete consumare porchetta e 
pagnottelle d'ogni genere; troverete 
spettacoli di bimbi, che balleranno. 
canteranno e reciteranno per voi co
me consumati •attori; troverete un 
complesso di mandolinisti romani, i 
famosissimi * diavoli di Trastevere ». 
Cose in grande, dunque. E si mor
mora pure che, nascosta nel suo 
baraccone, troverete una autentica0 

zingara, una chiromante che vi leg
gerà la mano e l'avvenire. 

Ed eccoci allo stand dell'* unita ». 
Ardito e slanciato vi offre, da una 
parte, una rassegna interessantissi
ma. con foto inedite e materiale dt 
primo ordine, degli avvenimenti 
mondiali dell'anno, e dall'altra un 
banco di rendita gestito dalle più 
belle ragazze della redazione ed am
ministrazione del nostro giornale. 

Volete ballareJ Qui, nel Piazzale 
Numa Pompilio, ballerete fino a tar
da notte accompagnali dal! orche
stra del maestro Vaici. Se il Piazzale 
Numa Pompilio vi sembra affollato. 
girate un po' per la Passeggiata, e suo ritorno dall'America, lascerà ad 

altri il compito di reggere il mini- troverete senz'altro quello che fa 

IL dito nel rocchio 
i » 

Zar ! a poeta 
- « Ignoransa e malafede » inti
tola modestamente G. A Longa un 
suo corsivo in cut ammette di aitr 
eammesso a proposito dell'energia 
elettrica U * banale lapsus • di scri
vere «milioni» inrece dt «miliardi*. 
g poi dice a noi: «se vogliono di
scutere. discutano con gli argomen
ti e con le cifre Su questo ter-
teno U aspettiamo a pie fermo» 

Poffare, a colpi di cifre et batte
remo dietro Torto dei Carmelitani 
Scalzi. Ma attento a venire con /< 
cifre d'ordinanza e con «H aeri a 
poAfof 

O. 4. longo dice pure che noi 
cerchiamo di trascinarlo *ul terre
no dei diversivi personalistici a 
della polivalenti insinuazioni ». 

-* -• •• • •- '- ' ' . y • / ;• L 

Qutsto perchè abbiamo ricordato 
ai lettori che il medesimo O A. 
era vicedirettore de «('/falla nuova» 
quando quel giornale era finanzia
to dalla Confindmstria. Ambedue le 
cose sono di doratalo puboUcn Fin
ché O. A. tango non u smentirà 
il pubblico che paga rammento del
le tariffe elettriche * aaloriaaato 
a trarre tutte le inazioni che vuote. 

I l roseo sfai pierste 
. • Cosa fatta capo ha. né tutti 1 

mali vengono per nuocere Che 
l'Inghilterra munto si sia presa la 
Cirenaica non dare sorprendere né 
In l'are, perchè tanto se la seretbe 
presa ersi e cosi ». Italo Zlngareili, 
dal Tempo. 

ASMODEO -

stero del Tesoro, per dedicarsi 
esclusivamente, come ministro del 
Bilancio e presidente del CIR. alla 
direzione della politica economica 
in generale. 

Un simile spostamento, anche se 
non dovesse determinare un rimpa-
sto generale del Governo, mutereb
be sostanzialmente i rapporti di 
forza nel suo seno a danno dei sa
telliti. 

per WH. Ben dieci orchestrine sono 
disposte nei punti strategici, a ca
lamitare sugli spiazzi e sulle peda
ne grandi masse di voltanti. 

Ma ad un certo punto i balli deb
bono sostare un attimo, tutti insie 
me. A un certo punto tutti. In qual
siasi punto della Passeggiata si tro
vino. si sentiranno inchiodati «lì 
suolo, come per un misterioso fltti-

(ConUasa io z.a pmt-, S.a col.) 

ALLA VIGILIA DELL'ASSEMBLEA D t l T 0 . N. U. 

La Cirenaica trasformata 
in protettorato britannico 

Londra concede al Stnusso le prerogative di 
uno Stato limitatamente alla politica interna 

DAL POSTtO COMISrOMDENTE 
LONDRA. 1«. — L'Inghilterra ha 

concesso oggi con un proclama go
vernativo le « prerogative di uno 
Stato» alla Cirenaica. Il Governo 
inglese ha dato - all'Emiro Said 
Idrias il potere di promulgare una 
costituzione per regolare gli affa
ri intemi della Tegione. Idriss è 
riconosciuto capo del Governo e 
formerà un proprio Consiglio dei 
Ministri. Beninteso Londra ha ri
servato a se la direzione degli af
fari ssteri, l'autorità sulle forza 
armate di terra, di mare di cielo 
dislocate in Cirenaica, il commer
cio estero, i: traffico aereo, | col 
legamenti per lo telecomunicazioni 
con restero. -

Negli ambienti diplomatici lon
dinesi ai fa rilevare che il passo 
inglese * stato fatto a quattro gior
ni di distanza dalla riunione della 
Assemblea generale dell'ONU a La-
ke Success, nei trasparente tenta
tivo di bruciare I tempi per creare 
il fatto compiuto. Ostentando il più 
sovrano disprezzo per l'Assemblea 
delle Nazioni Unite che deve giu
dicare sulla questione e decidere, 
Londra non si preoccupa che di 
fabbricarsi uno Stato-fantoccio, sul 
tipo della Transgiordania. da ma
novrar» come vuole. 

Non è da credere, d'altronde, eh* 
in vista della Assemblea generale 
la diplomazia britannica non stia 
lavorando per creare • la maggio
ranza necessaria alla approvazione 
del propri piani. In una nota evi
dentemente ispirata, V1NS scrive 
addirittura che «si ha la certez. 
ea> che 1 progetti inglesi — di* 
«cussi in questi giorni a Lake Suc
cess da Bevin e Acheson — saran
no approvati «da molti influenti de
legati» europei e latino-americani. 
• Ci si aspetta — sggiunge l'agen-
tia americana — che venga aperta 

la via a una accettazione italiana 
dal problema nei termini suaccen
nati ». Che cosa ci sarebbe da aspet
tarsi di diverso, dato che si ha a 
che fare con Sforza? 
- Anche il Times, del resto nel suo 

editoriale odierno, si dimostra par
ticolarmente sicuro del fatto suo, 
precorrendo 1 tempi e prevedendo 
fin da ora quali saranno le deci* 
sioni dell'Assemblea. > Tutti con
vengono ora, anche gli italiani sles* 
si — scrive il giornale — che l'ac
cordo Berfn-5/orza é coso morta 
e se l'Assemblea generale non ha 
accettato in mappio la soluzione di 
un mandato fiduciario all'Italia, non 
i probabile che accetti in settem
bre eiÒ che allora respinse. In Li
bia, poi, il Tnoormento nazionalista 
sta acquistando maoofor fiducia e 
pertanto nulla che non sia l'indi
pendenza potrà ora soddisfare gli 
arabi». 

« L'altrme postibilìtà per Vltdlia 
— prosegue il • Times • — di ri
tornare in quelle terre come po
tenza governante è stala elimi
nata in maggio durante quella ses
sione della Assemblea generale del
l'ONU. fi meplio che l'Italia possa 
sperare i che le popolazioni della 
Tripolitania chiedano amichevol
mente l'aiuto e la collaborazione 
degli italiani per lo sviluppo della 
loro terra». 

CARLO DR CTJGIS 

Viscinski a Praga 
diretto a New York 

»missss»aBs»*sssssaa 

PRAGA, 16. _ Il Ministro degli 
Esteri sovietico Viscinski è g.unto 
oggi di passaggio a Praga, da dove 
si recherà a New York per parte
cipare air Assemblea generale del-
FO.N.U. -

H' 
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PER OGNI COCCARDA 
UN PREMIO PROBABILE J !".''.» 

TUTTE L I SEZIONI mandine • riti
rare oggi In Federaslone l« COOOARDE 
par la eottoacrlxlone da « L'UNITA' a 

} . ' • . .Tv W- \i* • / » 

IN SEGUITO ALLE PRIME AVVISAGLIE DI SNOB IITAZIONE DELL'ISTITUTO 
Siti •.?'." - v ' ' 

» <?» *i 

lavoratori del Poligrafico insorgono 
contro il licenziamento ili 250 donne 

Assemblee nei tre stabilimenti contro le riduzioni d'orario 
e dei salari - A chi servono le men%ognp della "Libertà.,? 

DOMANI TUTTI A VEDERLA ALLA PASSEGGIATA ARCHEOLOGICA 

I e r i m a t t i n a l e m a e s t r a n i e d e i 
t r e s t a b i l i m e n t i d e l P o l i g r a f i c o d e l " 
l o S t a t o (p iazza V e r d i . G i n o C a p p o 
n i e C a r t i e r a N o m e n t a n a ) h a n n o s o 
s p e s o i l l a v o r o e s i c o n o r i u n i t i i n 
s e p a r a t e a s s e m b l e e p e r d e l i b e r a r e 
s u l l ' a z i o n e d a « v o l g e r e , a l l o s c o p o 
d i i m p e d i r e i l l i c e n z i a m e n t o di 250 
l a v o r a t r i c i 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l l o I s t i t u t o , 
i n f a t t i , g i o v e d ì s c o r s o a v e v a d e c i s o 
— s e n z a n e m m e n o a s c o l t a r e l e c o n 
t r o p r o p o s t e d e l l a c o m m i s s i o n e ' I n 
t e r n a — di l i c e n z i a r e 250 d o n n e e 
d i a b o l i r e u n ' o r a d i l a v o r o c o n c o n 
s e g u e n t e r i d u z i o n e d e l l e p a g h e . ' 

Q u e s t i g r a v i p r o v v e d i m e n t i , d e 
l i b e r a t i c o m e e i è d e t t o , s e n z a n e p 
p u r e d i s c u t e r l i c o n la C o m m i s s i o n e 
I n t e r n a , h a n n o d e t e r m i n a t o n e l l e 
m a e s t r a n z e u n g ius t i f i ca to s t a t o di 
v i v a p r e o c c u p a z i o n e . T a n t o p i ù c h e 
1 l a v o r a t o r i h a n n o f o n d a t i m o t i v i 
p e r c r e d e r e c h e l i c e n z i a m e n t i e r i - l s u n a r i d u z i o n e di s a l a r l o o « o m u n -
d u z l o n e di l a v o r o p r e l u d a n o a l l a q u e , c h e la d i m i n u z i o n e o'elle p c -
t e m u t a g r a d u a l e s m o b i l i t a z i o n e d e l l g h e in c o n s e g u e n z a d e l l a r i d u z i o n e 

g r a n d e c o m p l e s s o i n d u s t r i a l e , g ià 
a l t r e v o l t e e d a p i ù part i v e n t i l a t a . 
A g g i u n g a s i , c h e p r o p r i o in q u e s t i 
g i o r n i i po l igraf ic i di tu t ta I ta l ia 
6 t a n n o l o t t a n d o p e r c o n s e g u i r e rr>-
g l l o r a m e n t i e c o n o m i c i ; il fa t to s t e -
so , q u i n d i , di p r o c e d e r e a r i d u z i o n i 
Q1 s a l a r l o in q u e s t o m o m e n t o n o n 
può n o n a s s u m e r e u n c h i a r o s i n t o 
m o d e l l a v o l o n t à da p a r t e d a l l ' a m 
m i n i s t r a z i o n e d e l l ' I s t i t u t o d i v i b r a 
re u n c o l p o m a n c i n o a l l e r i c h i e s t e 
dei l a v o r a t o r i . • • • 

D a qu i l e t e m p e s t i v e a s s e m b l e e 
del p e r s o n a l e per d e l i b e r a r e s u l da 
farsi . A c o n c l u s i o n e d i e s s e , i l a v o 
rator i h a n n o d e c i s o di i n i z i a r e u n a 
v a s t a a g i t a z i o n e , c h e p o t r à anc» e 
c u l m i n a r e c o n lo s c i o p e r o , o v e fos'-
s e n e c e s s a r i o , a l fine di o t t e n e t e ' 
1) c h e n e s s u n l i c e n z i a m e n t o v e n g a 
effettuato-, 2) c h e la s o p p r e s s i o n e 
de l l ' ora d i l a v o r o n o n c o m p o r t i n e s -

NELLE TRUFFE DI PRETTNER CIPPICO 

Confermala la computila 
del Monsignore Guidelli 

Insieme al Ministro vaticano nono 
stati Incriminati altri ex testimoni 

P r e s s o la Cance l l er ia de l T r i b u n a l e 
è s t a t o d e p o s i t a t o il decre to di c i t a 
z i o n e a c o m p a r i r e in g i u d i z i o c o n 
tro M o n s i g n o r G u i d e t t i , a m m i n i s t r a 
tore del b e n i de l la S a n t a Sede , c o n t r o 
Luig i M u s s o , l'avv. A n n l o s . 11 c.Jinm. 
B u s s e t t l . il c o m m Carlo Cangerai ed 
altr i , c h e c o m p a r s i In q u a l i t à di t e s t i 
m o n i a l prò sesso Clpplco , s o n o ri
s u l t a t i ora . al t e r m i n e de l la n u o v a 
I s t r u t t o r i a d i s p o s t a da l T r i b u n a l e U 
IO m a g g i o s corso , responsabi l i di gra
vi reati . Essi d e b b o n o i n f a t t i r i spon
d e r e t u t t i di t r u f f a aggravata e di 
fa l so . Il C a n g e m i . i n part icolare , a n -
e b e d i f a v o r e g g i a m e n t o . 

La n u o v a i s t ru t tor ia f u d i s p o s t a 
dal T r i b u n a l e in s e g u i t o a r i ch i e s ta 
del P- M. P i s a n o , il q u a l e f u inca
r i ca to d i c o n d u r r e a c o m p i m e n t o le 
Indag in i . Q u e s t e si s o n o ora c o n c l u 
s e e p r o s s i m a m e n t e sarà fissata la 
d a t a de! n u o v o processo , c h e cer ta 
m e n t e sarà u n i t o per c o n n e s s i o n e 
al l 'a l tro, t u t t o r a p e n d e n t e e r i n v i a t o 
a n u o v o ruo lo , c o n t r o m o n s i g n o r 
C l p p l c o . l'avv. D iec i , B r u n o B r u n e t t i 
e Carlo Mat te l . 

Il c a s o C l p p l c o è t u t t o r a o g g e t t o 
di u n a i n in t e s ta da parte de l la P o 
l iz ia Tr ibutar la . L ' Inchies ta , c o n d o t t a 
presso lo v i t t i m e e 1 c o m p l i c i di Clp
p lco . h a lo s c o p o di accertare le i n 
fraz ioni di carat tere tr ibutar lo c o m 
m e s s e da l la c o m b r i c c o l a del t ruf fa 
tori e dagl i u o m i n i d'affari t r u f l a t i 

Furti e truffe a catena 
Una Tallita di proprietà dell'axv. Qu

i i , Auritl. abitante in via Piave 24, * 
u s t a rubata dal bagagliaio del treno 
proveniente da Fiuggi II furto * stato 
constatato alle ore 20 di ter! dal capo
treno delle Vicinali Agostino Cecilia. 

1/lmplegato Enrico DI 8egnl. abitante 
In via RlbMy tt, * stato borsettlato Al 
un portafogli contenente 10 mila lire, 
mentre viaggiava sul filobus M1P. 

Alle 14 30 da un autocarro In tosta 
In via Àurella. * stata asportata una 
giacca contenente una penna d'oro »d 
altri oggetti per eomp'easlve 35 mila lire 

Col so'ito sistema della statuetta sono 
stati truffati Giovanni D'Angelo, da Tor-
toreto (Teramo) e Giuseppe Napodano, da 
Corbara «Sa'erno). Il primo ei ha rimesco 
20 mila lire, il secondo cinquemila lire 
e cento dollari, ma ha avuto almeno !a 
soddisfazione di ved>r arrestato il truffa
tore. tal- Umberto Segna, abitante in ' 'a 
del Mattonato 6. non nuovo ad imprese 
del genere. ( " > > , - > ; 

Contrabbando di orologi -• 
scoperto in « tassì. 

-. . _ ^ _ - - • ' r 
t * Guardia dt Plnansa aveva notato 

che In alcuni esercizi di Via Torino e 
dintorni si offrivano in vendita orolot» 
placcati oro con cassa In acciaio di nn 

tipo non ancora v^to in commercio «n 
Italia. 

Dopo opportuni appostamenti. Il ser
vizio all'uopo predisposto si couc'udeva 
con 11 movimentato inseguimento di un 
tassi sul quale venivano rinvenuti n. 1658 
orologi di contrabbando del tipo suddet
to, del valore complessivo di circa ot t i 
milioni di lire, che erano portati da cer
ta Dotti Elidi» fu Abbondio In Dirimetti 
la quale, condotta al Comando di Polista 
tributaria tentava lo vari modi di sot
trarsi all'interrogatorio simulando anche 
un tentativo di suicidio. 

Ciononostante potevano essere Identi
ficati altri corresponsabili della Dotti, 
tra cui certi Rodolfo Martinelli e Ami
li» Romutlrli, 1 quali facevano uso di 
una lussuosa automobile di proprietà di 
certo flanfellce. che, tuttora, è anch'eg' 
Irreperibile. 

Le indagini proseguono anche perche 
nella faccenda sembra che non siano 
estranrl e'ementl stranieri, che si dedi
cano al commercio In grande stile dell» 
armi. 

d e l l ' o r a r i o v e n g a r e i n t e g r a t a c o n 
!a ' c o r r e s p o n s i o n e d i u n a c c o n t o 
q u i n d i c i n a l e s u i fu tur i m i g l i o r a 
m e n t i ; 3) c h e s i a , inf ine , r a p i d a 
m e n t e i s t i t u i t o l ' E n t e di P r e v i d e n 
za p e r l v e c c h i l a v o r a t o r i c h e d e b 
b o n o a n d a r e in p e n s i o n e . 

A s e g u i t o d i q u e s t a p r e c i s a e J 
e n e r g i c a p r e s a di p o s i z i o n e d e l per
s o n a l e , la d i r e z i o n e d e l l ' I s t i t u t o s i è 
a f fre t ta ta a c o n v o c a r e u r g e n t e m e n -
*e. p e r q u e s t a m a t t i n a , il C o m i t a t o 
P e r m a n e n t e d e l C o n s i g l i o oiVAmmi-
n i s t r a z i o n e p e r r i e s a m i n a r e i p r o v 
v e d i m e n t i d e l i b e r a t i . 

N a t u r a l m e n t e , q u e s t i fa t t i n o n 
h a n n o m a n c a t o d i f o r n i r e i l p r e 
t e s to all '* i n d i p e n d e n t e » o r g a n o d e i 
« t i b e r i n i » d i i n s c e n a r e u n a d i s g u 
s tosa . g a z z a r r a . L a « L i b e r t à * (I) 
u s c i v a in fa t t i i e r i a e r a c o n u n a b 
b o n d a n t e « p e z z o » • in p r i m a p a g i 
na e c o n u n t i t o l o s c a n d a l i s t i c o s u 
q u a t t r o c o l o n n e p e r r a c c o n t a r e u n 
m u c c h i o di r i d i c o l e b a l l e e p e r 
l a n c i a r e u n a s e r i e d i i n f o n d a t e a c 
c u s e c o n t r o l l a v o r a t o r i d e l P o l i 
graf ico . ' 

S i p a r l a v a p e r s i n o dì « v a l o r i a b 
b a n d o n a t i i n c u s t o d i t i » d u r a n t e u n a 
a s s e m b l e a d i c o m u n i s t i , 

N e l - e p e z z o » n o n m a n c a v a n e p 
p u r e i l c l a s s i c o < C i a u g u r i a m o c h e 
s e r i e m i s u r e a i a n o p r e s e p e r t a l e 
g r a v e fa t to , c h e m e n o m a l a f iduc ia 
de i c i t t a d i n i i n u n e n t e q u a l e * i l 
P o l i g r a f i c o e c h e e a u l a d a o g n i n o r 
m a l e p r a s s i s i n d a c a l e » . D a n o t a r e 
c h e l e r i u n i o n i , a l P o l i g r a f i c o d i 
p i a z z a V e r d i al ' e r a n o s v o l t e ' n e i 
s i n g o l i r e p a r t i , s o r v e g l i a t i p e r e n n e 
m e n t e d a l l a F i n a n z a e s e n z a c h e 
il m i n i m o i n c i d e n t e s i f o s s e v e r i f i 
c a t o ! 

D o p o d i c h e ci a s s a l e u n d u b b i o . 
C h e q u e i s i g n o r i d e l l a « L i b e r t à » 
n o n s i a n o p o i d e l t u t t o e s t r a n e i a l 
l e m a n o v r e c h e cer t i i n d u s t r i a l i 
graf ic i r o m a n i e i l M i n i s t e r o d e ! 
T e s o r o da m o l t o t e m p o v a n n o i m 
b a s t e n d o p e r m a n d a r e in l i q u i d a 
z i o n e 11 v e c c h i o I s t i t u t o . 

Inaugurato al Salario-Italia 
il Cìrrolo UDÌ « A. Garibaldi » 

. 81 è inaugurato ieri nei locali di Via 
Nemorense 7 il nuovo circolo dell'UOl 
e Anita Garibaldi» de* quartieri Salario-
Italia. 

Alla presenza di numerosissime donna 
di tutti 1 ceti sociali, dopo una Introdu
zione della segretaria del Circolo, ha 
preso la parola la signora Grazia Cts\ 
rlnl-Sforza, vice direttrice del settima
nale «Noi Donne», che ha Illustrato 1 
compiti e le funslonl dell'UDL 

MiRITAlO BICONOSCIMENTO Al TRANVIARI 

Una medaglia per il contributo 
alle lotte di tutti i lavoratori 

la grande assemblea l i lari al Deposito S. fllovaaai 

I n u n ' a t m o s f e r a d t g r a n d e e n t u 
s i a s m o h a a v u t o l u o g o lari ai D e 
pos i to 8 . G i o v a n n i l 'assemblea degl i 
autoferrotranvier i . I l s e g r e t a r i o de l 
S i n d a c a t o . R u b e o . h a s p i e g a t o a l l e 
m o l t e mig l ia la di lavoratori p r e s e n t i 
le ragioni p e r l e q u a l i era s t a t o pro 
c l a m a t o lo sc iopero , p o n e n d o i n ri 
sa l to c o m e s o l o 11 fermo a t t e g g i a 
m e n t o del la ca tegor ia h a f a t t o re
trocedere 1» o r g a n i z z a z i o n e p a d r o n a 
le dal t e n t a t i v o d i real izzare u n c o n 
t ra t to d i lavoro c o n t r a r l o agl i In
teress i de l lavorator i , c o n 11 S i n d a 
cato s c i s s i on i s ta , c h e rappresenta 
a p p e n a 11 5 4» de l la categor ia . 

H a p r e s o p o i l a p a r o l a T u z l . rap
p r e s e n t a n t e d e l l * Corrente Cr i s t i ana 
Un i tar ia . 11 q u a l e h a p o s t o In «rtl-
d e n z a la f u n z i o n e d i t r a d i m e n t o c h e 
v i ene a s s o l t a d a co loro e o e m i r a n o a 
div idere 1 lavoratori , a v v a l e n d o s i a n 
c h e d i m o t i v i s p i r i t u a l i . 

R a n u z z l . a n o m e d e l l a c o r r e n t e s o 
cia l i s ta . h a c h i a r i t o l ' e s igenza d i u n a 
s e m p r e PIO ferma d e c i s i o n e d i t u t t a 

00P0 VIHM6IHE SUI BECUPEHsTORI DI SALME 

Il capo dell'Associazione 
denunciato ieri per truffa 

L ' i n c h i e s t a , i n i z i a t a g i o r n i o r s o - » P e r l i n i , s e d i c e n t e m a r c h e s e d i V a i 
n o d a l l a II D i v i s i o n e d i P o l i z i a I p i è r e , a p p r o f i t t a n d o d e l l a c a r i c a d i 
G i u d i z i a r i a s u l l ' a t t i v i t à d i u n a a s - 1 p r e s i d e n t e e d i t e s o r i e r e del l ' i 
• © d a z i o n e p e r l a r i c e r c a e i l r e c u 
p e r o d e l l e s a l m e d e i C a d u t i i n 
g u e r r a , è t e r m i n a t a c o n l a d'enun
c ia p e r t r u f f a a c a r i c o d e l d i r i g e n t e 
d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e , R i z z i e r o R i z z i e -
n D e P e r l i n i , d i 39 a n n i , a b i t a n t e 
p r e s s o l ' A l b e r g o T u n n e l , i n v i a i n 
A r c i o n e 77. 

L a P o l i z i a h a a c c e r t a t o c h e i l D e 
r t i i i i i i t t t i i i i i t i i i i t i i i i i i i i i i t t i i f t t i i i i e a i i i 

Osservatorio 
Ieri li padreterno di S. Chiara falla-

dumo air ineffabile aoo. Persiani; al
larmalo dal f»llo che tatti i $uei di
pendenti aderenti e ai Sindacato Uni
tario e • quello libero, abbiano trovato 
la ala evirarti** e. par di difendere il 
pana quotidiano, nano disposti a tot-
trarli ai tuoi dispotici poteri, lottando 
compatti contro i licenziamenti da lai 
•tetto annunciati ed i-tifati. $i è af
frettato a < tranqaiflittare > I dipen
denti delTE.C.À. mollandoli a non par-
tertpar* ad * inutili riunioni ». rome 
pure non ha parto tempo a comunicare 

' alla stampa che la notitie da (vi fomite 
di fronte al Frettilo non »oao arre 
Quante allora che Taoo Persiani ha 
detto la perita? Quando annuncia ila 
heentiamenti o quando dice di non 
averli annunciati? Quando annuncia con 

• una circolerà la rniastira dal Jfagar-
t i M del Velabro o quando dice che non 

,' è aarot O forte teme che dicendo la 
ì perita tutta In una volta, come ali è 
% efuftito di fare. $H aia pi* difficile 

'attuare 11 premeditai* rmanirilanienra 
: aWI.C~J.r 

J. 

d a z i o n e , a l a p p r o p r i ò d i u n a p a r t e 
d e l l e «ornine d i d a n a r o c h e l e f a m i 
g l i e d e i C a d u t i e d e i d i s p e r s i a v e 
v a n o i n v i a t o i n s i e m e c o n l e r i c h i e 
s t e d i I n f o r m a z i o n i . 

M i g l i a i a d i « p o s e , m a d r i e figli d i 
C a d u t i s o n o r i m a s t i v i t t i m e d e l l o 
o d i o s o r a g g i r o . 

Il D e P e r l i n i è s t a t o d e n u n c i a t o 
i n o l t r e p e r c o n t r a v v e n z i o n e a l l ' a r 
t i c o l o 1M d e l l e l e g g i d i P . S . e p e r 
u s u r p a z i o n e d i t i t o l i a c c a d e m i c i e 
c a v a l l e r e s c h i . 

la c a t e g o r i a n e i c o n f r o n t i d e l t e n 
tat iv i p a d r o n a l i d i sgre to lare 11 f r o n 
te de l lavorator i . D o p o u n i n t e r v e n t o 
del c o m p a g n o M a g n a n i 11 S e g r e t a r i o 
del la C.d.L. B r a n d a n l , h a I l lus t ra to 
qua l i sarebbero s t a t e l e c o n s e g u e n z e 
del la m a n o v r e p a d r o n a l e n e l c a m p o 
r o m a n o , q u a l o r a g l i a u t o f e r r o t r a n v i e 
ri avessero a v a n z a t o l e r i c h i e s t e di 
m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i , c h e z i a da 
t e m p o c o s t i t u i s c o n o a r g o m e n t o d i 
d i s c u s s i o n i s i n d a c a l i . 

B r a n d a n l h a f a t t o i n o l t r e p r e d e n t e 
c o m e a R o m a l ' a z i o n e d e l S i n d a c a t i 
s c i s s i o n i s t i a b b i a c o l p i t o l a c a t e g o r i a 
del d i p e n d e n t i c o m u n a l i e d e l l a N . 
O.. a l q u a l i l ' A m m i n i s t r a z i o n e p i « -
Jera o g n i m e s e 800 l ire per r iavere le 
12 m i l a lire, c o n q u i s t a t e Io s c o r s o 
a n n o a t t r a v e r s o u n a d u r a l o t t a . 
' II s u c c e s s o deg l i a u t o f e r r o t r a n v i e 
ri n e l l ' o c c a s i o n e p r e s e n t e è g a r a n z i a 
c h e l a m a n o v r a aclaalonlate. d i a l u 
tare L» c las se p a d r o n a l e a d i s t r u g 
g e r e 1 c o n t r a t t i , « a l i q u i d a r e l ' o r g a 
n i z z a z i o n e s i n d a c a l e , n o n p o t r à m a l 
avere s u c c e s s o . 

II d o t t . B r a n d a n l h a Inf ine r ivo l to 
u n p l a u s o p a r t i c o l a r e a l l a c a t e g o r i a 
deg l i a u t o f e r r o t r a n v i e r i . 1 q u a l i h a n 
n o s e m p r e d i m o s t r a t o u n e l e v a t o e e n 
s o d e l l ' u n i t à s i n d a c a l e , u n p r o f o n d o 
sp ir i to d i s o l i d a r i e t à e u n ' a l t a c o 
s c i e n z a d i c l a s s e c h e c o s t i t u i s c o n o a 
R o m a l a forza dec la lva l e o g n i s i 
t u a z i o n e i n c u i d e b b o n o eaatuti d i f e s e 
i n m o d o f o n d a m e n t a l e l e l iber ta d e 
m o c r a t i c h e e 1 d i r i t t i d e l lovoro . 

n s egre tar io d e l l a O d i * , h a Inf ine 
a n n u n c i a t o c h e In r i c o n o s c i m e n t o dal 
c o n t r i b u t o d a t o n e l c o r s o d e l l e l o t t e 
de l l e a l t r e c a t e g o r i e e n e l l ' a t t i v a di 
fesa d e l m o v i m e n t o s i n d a c a l e a Roma. 
e I n p r o v i n c i a , l a Camera d e l La
voro d o n e r à a l l a c a t e g o r i a u n a m e 
dagl ia . 

Rotte le trattative 
per la N. U. appaltata 
Oli tadostriall appaltatori delta Mettes

t e Urbana hanno Improvvisamente inter
rotto le trattative per Jl contratto na-
sleaale per 1 lavoratori addetti alla N.O 
la appalto. 

U Gomitato ltattonale «Tagiuitone ria 
accta» di ehtaaure t lavoratori alla lotta 
t zertaate B « f i a t a t a aravtacUIe fea 
»aai aiala ta eategarta la a—nwalea gv* 
aerata zar aurUM t t alle ore 1? per 
decidere razione sindacale da svolgere 

VII Cw^vpeai 'r i RnCTàwPàWjKI 

La raspresemansa de'.la categoria dee'.! 
Equiparati delle Aziende WetalluTgfche, 
riunite alla seee de! Sindacato giovedì 
•corso per discutere ta awrlto alla ce-
muntcaiJon* della PIGM sane trattative 
tn eerse per ta detrattiva ststemastofte 
della categoria, adita la re'aatene ta pro
posito, constatata la U t tira dilasleaatr'-
ce delle delegartene industriali, hanno 
elevato tannale Brattata, e, tenuto conto 
della enorme differenza esistente sol trat
tamente economico della categoria «tal-
parati di net ta in rapporto ad anre 
Provincie, hanno chiesto alia TKHi di 
sollecitare eoa ogni z t eno la soJoilooc 
dei proelezaa e hanno del sanato di se
guire tutte le daposUlonl che verranno 
emanate dalla Orgsatf sai tose Cattarle. 
al fla* dt mdurrt fi padronato al rlco-

flane ftnate rtvrn«Vai»sal ri* 

Una Qiande qikanJUta 
i 

chiude i icslcqqlamenll 
La fiaccola della Gioventù è entrata, nel 
Lazio «La sottoscrizione a 7 milioni e mezzo 

Allo stand delta Sezione giovanile di Trevi-Colonna stanno dando gli ultimi 
ritocchi il compagno Taticchi, il nolo pittore Vetpignani e una ragazza, fc" un 
pò quello che ti sia facendo, a quell'ora, in tulle le Sezioni t le cellule, che 
domani si pretenteranno ai romani con te loro creazioni alla Pastetgtata Ar
cheologica. Stasera alle 20, intanto, i giooanl della Set. Parloli offriranno In 
Via Scarlatti 9-A un trattenimento danzante e una proiezione alla < lanterna 

ma<ira ». Al Trionfale, ìnDece, come abbiamo più volte annunciato, alle 19 ti 
terrà un dibattilo diretto dal prof. Cretara sulla mostra di pittori, allestita in 
quei locali. Ognuno fa quel che può... La compagna Cetira Flore, della Sez. 
Appio, ha per esempio raccolto (attenzione!) con una tota scheda ben V) 600 
lire! Le altre compagne della ttesia Sezione hanno raccolto 12 mila lire. Domani 
leggete la IV pagina: sari tutta dedicata alta fetta e porterà il programma 

completo delle gare e degli tpetlaeoli. 

.' (Cont lamaztoaa da l la l a p a l i n a ) : 

do magnetico: è c o m i n c i a l o i l g r a n 
d e « p e t t a c o t o p i r o t e c n i c o . D o l i * »>-
n e dei « o r i c o m i n d e r o n n o a levarti 
le ttelle, le girandole, le cascate lu~ 
minoae , i benga la . Sarà uno spe t ta 
c o l o de l piti bei l i , ed è allenito, per 
la cronaca, dalla ditta gestita dal 
compagno Massari . . o * 

Jvef Piazzale Suma pompato, pri
ma che faccia sera, tutti i parteci
panti alla festa ai raduneranno per 
assistere al comizio che sarà tenuto 
dal piti popolare dirigente dei lavo
ratori romani, dal compagno D'O
nofrio. 
' A1 mezzanotte, o forse piti tardi . 

q u a n d o la festa sarà finita, voi. ro 
mani, ve ne tornerete contenti alte 
vostre case, lieti d i aver partecipato 
alla p i ù grande festa dell'anno. K 
per noi comincerà il lavoro colossa
le d i c o n t e o o i a r e il r i s u l t a t o de l ia 
s o t t o s c r i z i o n e , la prova concreta che 
voi avete apprezzato la festa del
le Unità ». e avete partecipato con 

TRAGICA FINE DI UNA RICOVERATA AL POLICLINICO 

In preda ad improvvisa follia si uccide 
gettandosi dalia finestra della corsia 

Un uomo tenta il suicidio perchè stanco dì coabitare con i suoceri 

U n a f u l m i n e a t r a g e d i a s i è v e r i 
f icata a l l e 19,30 d i ier i s e r a a l P o 
l i c l i n i c o , s e m i n a n d o l o s c o m p i g l i o 
t r a i n u m e r o s i d e g e n t i d e l g r a n d e 
o s p e d a l e . U n a g i o v a n e - d o n n a d i 25 
a n n i , M i l e n a M e l o n i , a b i t a n t e in v i a 
R o d i 25, s i è g e t t a t a d a l s e c o n d o 
p i a n o d e l R e p a r t o I s o l a m e n t o M e 
d i c i n a D o n n e , d o v e era r i c o v e r a t a . 
L a M e l o n i è p r e c i p i t a t a n e l a o t t o -
Btante ' f o s s a t o , r i m a n e n d o u c c i s a 
s u l c o l p o p e r f r a t t u r a d e l l a b a s e 
c r a n i c a . 

E* f a c i l e i m m a g i n a r e l a s c e n a c h e 
è s e g u i t a a l f o l l e g e s t o d e l l a m a 
l a t a . L e a l t r e r i c o v e r a t e h a n n o c o 
m i n c i a t o a d u r l a r e i n tireo'a a l t e r 
r o r e , m e n t r e l e i n f e r m i e r e a c c o r 
r e v a n o p r e c i p i t o s a m e n t e a c c a n t o a l 
c o r p o s t r a z i a t o d e l l a s u i c i d a . L a 
s a l m a v e n i v a t r a s p o r t a t a a l l ' o b i t o 
r io , d o v e p o c o d o p o g i u n g e v a i l 
m a r i t o . A l l a v i s t a d e l c o r p o i n a n i 
m a t o d e l l a g i o v a n e m o g l i e , i l d i 
s g r a z i a t o s c o p p i a v a ' in u n p i a n t o 
d i r o t t o . L a M e l o n i e r a e n t r a t a in 
o s p e d a l e s e i g i o r n i fa , p e r a f f e z i o n e 
f e b b r i l e e p r o b a b i l e a f f e z i o n e t i f o i 
d e a . E r a u n a m a l a t a t r a n q u i l l a , e 
n o n a v e v a d a t o a l c u n 6 e g n o c h e 
p o t e s s e f a r p r e s a g i r e la s u a t r a g i c a 
f ine . 

P o c o p r i m a l a g i o v a n e d o n n a e r a 
s t a t a v i s i t a t a d a l m e d i c o . S e m b r a v a 
p e r f e t t a m e n t e c a l m a , a n z i i m m e r 
s a i n u n a s p e c i e di s o n n o l e n z a . 
U s c i t o i l m e d i c o d a l l a c o r s i a , l a 
d o n n a a i è i m p r o v v i s a m e n t e a l z a 
t a d a l l e t t o , s i è d i r e t t a d i c o r s a 
v e r s o la f i n e s t r a e , p r i m a c h e q u a l 
c u n o p o t e s s e f a r e u n g e s t o p e r t r a t 
t e n e r l a , ai è s l a n c i a t a n e l v u o t o . 

L a M e l o n i e r a s p o s a t a d a p o c o 
t e m p o . N o n a v e v a a n c o r a figli. < 

U n a l t r o s u i c i d i o s i è v e r i f i c a t o , 
p r e s s ' a p o c o a l l a s t e s s a o r a , i n v i a 
d e l l e D o l o m i t i 1. V e r s o l e 19,15, i l 
t r e n t a d u e n n e R e n a t o D e C a r o l i s et 
è g e t t a t o da u n a finestra d e l t e r z o 
p i a n o , r i p o r t a n d o g r a v i s s i m e f r a t 
t u r e , p e r c u i è e t a t o t r a s p o r t a n o 
d ' u r g e n z a a l P o l i c l i n i c o e r i c o v e 
r a t o c o n p r o g n o s i r i s e r v a t a . I l D e 
C a r o l i s a b i t a v a i n c a s a d e i s u o c e r i . 
D a l l e p r i m e i n d a g i n i s e m b r a s i a 
s t a t a p r o p r i o q u e s t a l a c a u s a d e l 
s u i c i d i o - P i c c o l i a t t r i t i , r i s t r e t t e z z e 
a l u n g o a n d a r e i n s o p p o r t a b i l i , i n -

L e S e z i o n i c h e a n c o r a n o n n a a -
n o a t o w t d t t e a farro paes ino t a 
F e d e r a z i o n e in m a t t i n a t a a rit ira
r e a r z e n t e m a t e r i a l e s tampa-

s o d d i s f a t t o d e s i d e r i o d i a v e r e u n a 
c a s a p e r a b i t a r l a s o l o c o n la m o 
g l i e , q u e s t i , a l m e n o i n a p p a r e n z a , 
i m o t i v i c h e , a g g r a v a t i d a l l ' e s a u r i 
m e n t o n e r v o s o , h a n n o p r o v o c a t o 
l ' a t to i n s a n o . L e c o n d i z i o n i d e l f e 
r i to s o n o p r e o c c u p a n t i e i m e d i c i d i 
s p e r a n o d i p o t e r l o s a l v a r e . 

I semplici funerali 
def due bimbi danesi 

Ieri mattini si sono amiti i 
funerali di Lars 9 Charlotte Kiflerlch. 
i due ragazzi rimasti vittime del nu
bifragio di Castelnuovo di Porto. Al
le ore 16 il mesto corteo si è mosso 
dall'Obitorio e si è diretto alla volta 
del c i m i t e r o degli stranieri d t Te
stacelo. Sul carri funebri erano state 
deposte due corone, con i colori ita

liani e danesi, recanti la scritta.- e A 
Lars e a Charlotte i bambini italiani 
ospiti delle colonie estii e in Dani
marca ». Anche il Comune aveva in
viato una corona di fiori. 

Il padre delle v i t t i m e ha seguito 
le bare a bordo di un'auto della Le
gazione danese. Una piccola folla ha 
assistito alla partenza del funerale 
dall'Obitorio. Un altro piccolo nume
ro di persone, attendeva le bare da
vanti al cimitero. 

La signora Kiflerlch, disfatta dal 
dolore, non lux partecipato alle ese
quie. Essa è rimasta al capezzale del 
figlio s u p e r s t i t e . Ole . che è tuttora 
in preda a stato febbrile. Le salme 
dei due s i ;entt irat i fanciulli rimar
ranno nella cappella del c i m i t e r o Zi
n o n martedì giorno in cui sarà ce
lebrata una solenne funzione reli
giosa. Lunedi arriveranno dalla Da
nimarca i n o n n i ed a l t r i p a r e n t i . 
f due bimbi saranno seppelliti in
sieme r i c i n o alla tomba dt un poeta 
danese de l s e c o l o scorso. 

Una piccola folla ha a s s i s t i t o al-
rarrivo delle salme « ."es tacc io . v 

FATALE SCIAGURA A MACCARESE 
, — — — — — — . — — — 

Ucciso dalla propria pistola 
sotto gli occhi della moglie 

U piti grande slancio alla conquista 
della trincea dei trecento m i / i o n i . 

C'è poi una iniziativa, legata alla 
festa di domani, una bella in te ia t i -
va della Federazione Giovanile Co
munista, che non va taciuta. Doma
ni . r o m e a b b i a m o annunciato, ginn 
gerà a Roma la fiaccola delta Gio
ventù, p o r t a t a d o una staffetta m o s 
sasi da Napoli parecchi c/forni fa. La 
staffetta della gioventà toccherà og
gi i paesi di Ariccia e Gemano. A 
sera giungerà alla festa di Albano e 
domani mattina n nel pomeriggio 
sarà a R o m a , il portatore della fiac
cola è latore di una serie di " mes
saggi ed impegni consegnatigli dai 
piovan i c o m u n i s t i dei paesi che tor
ca nel suo giro. I messaggi e gli im 
pegni saranno consegnati al compa 
gno Togliatti a Firenze, durante la 
festa nazionale dell'e t;nità » del 
25. che sarà anche l'ultima tappa 
della staffetta. 

Ed infine un'altra buona notizia: 
ieri a Roma la sottoscrizione è ar
rivata a 7 milioni e mezzo. A quan
to arriveremo domani? Chi v incerà 
le sfide? 

La data di domani come vedete è 
segnata in rosso nel vostro calenda
rio delle feste. E q u e s t o anche 
perchè, oltre quella di Roma, che 
sarà certamente una delle più 
i m p o r t a n t i de l mese, si svolgerà 
anche la tradizionale festa milanese. 
che da moltd anni raccoglie attorno 
a Ve U n i t à » masse enormi di citta 
dini. Quest'anno la festa di Milano 
avrà luogo all'autodromo di Monza. 

Nel c e n t r o - m e r i d i o n e , o g n i dome 
nica che passa, le feste, come è 
noto, si moltiplicano. La Toscana, 
al solito, è in testa. 1 compagni to
scani infatti vedranno oggi una 
grande festa a Livorno, dove par
lerà il compagno Antonio Roasio. 
La festa di Livorno, per la quate 
l fat 'orafor i d i tu f fa la p r o v i n c i a si 
« f a n n o p r e p a r a n d o da m o f f o tempo, 
'ara senz'altro una dette più beile 
che avranno luogo i n Toscana. 

Ancora la Toscana: a San Gio
vanni Valdarno, il forte centro mi
nerario aretino, parlerà U segreta
rio della CGIL compagno R i foss i 
A Empoli parlerà il compagno Mie
li A Prato i l s i n d a c o d i L i v o r n o . 

D u e grandi feste si svolgeranno 
nelle Provincie calabresi. La p r i m a 
avrà luogo stasera a Cosenza. La 
seconda domani a Catanzaro. In 
ambedue le feste prenderà la pa
rola il compagno Luigi Longo, t 'tee 
segretario del nostro Partito. i. 

Ancora altre feste: a F a b r i a n o 
parlerà Giuliano Pajetta. A Fano 
Bibototti Ad Avezzano Rita M o n -
t a p n a n o . A C h i e t i Crisafulli. A Ca
serta Colajanni... Lo spazio ci 
manca per dare n o t i z i a dt tutto. 

Ecco i finanziatori 
de^rUnità.. 
Oggi: L. 7.453.243 
Ses. Borgata Galliano, Cellula I match 

1.060; id. celi. IV match. 4.780; id. cMI. 
VI masch. 4.100; Ses. Macao, celi, lavori 
pubblici 3.350; id. celi. I masch. 4.400; 
W. celi. II masch. 1.760; id Uffici com
partimentali Roma Termini 800; id. Ar
rivi e distribuzione 4.435; Id Tesoro 
11 000; id. I celi, femm 4.000; Sei . La
tino Mrtronlo 34.000; Ses. Macao, celi. 
fNAJX 15.350; id. Off. Oompartlmemall 
Roma Ternlr" 3 000; Sei. Borgata Gor
diani 35.000; Set. Ostiense, ATAO S. Pao
lo, Personale via? SS 800; Sea Ludovlsl, 
celi. OOII, 113.250; Set. Tor Sapirnra 
10.000; Operai del Cantiere di Solati 3.300 

Set. Centocelle, Cellula Vi t i maschile 
L. LISO; id. celi. X mwch. 1.950; Se». 
Cavallerrtri, offieln» o R.S.A. 3.3al ( id 
celi. m . ricavato fi-stej. 10 337; Id. Id 
14.966; Ses. Marao, celi I. masch. 6.335; 
id. celi. Ar<vrsutlcs 3 400; Sei. Latino 
Mrtronlo 13 000; Sei S»n Basilio 15 000-
Sei. Colonna, celi. Plana Firenze 18.500; 
Id. Zollto 15000; id. Alleanza Securltas 
4 000; ld. Purificazione 13 000; id. Banca 
Commerciale Italiani 15 000; ld Prrvl-
denia Sociale D. o 6.J55; ld. Esattoria 
13.900; Ses. Tuxcolans, Cellula ATAC 8 
Giovanni (Vlagg > 23 19<: 

Sei. Prenotino, OTlcIne Centrale ATAC 
38.575; id ATAC Porla Maggiore, operai 
13.380; id. PatitantUa li.OOO; Sealan* 
Quartlcetolo, Celi. Il 1 03T: id Comitato 
Direttivo 5 050; S e t Oitlrnse, celi. Gas 
118.315; ld Mercati Generali 10.030 ld 
Giovanile 3.3R0; Sea Monti, I eell. 10.900 
ld. II celi. 3 000; ld IV celi. 6.500; ld" 
celi, femminile 14 915; d. celi. Giovanile 
2 585; Ses. Annullar» 10.000; Se». Ple-
tra'ata 13 660. Totale L t64.!«T. 

Totale preredente 7.M 976; TOTAL*". 
rìFNEB\LE LIRE 

te 7.V.8 9 
7,45S.»J 

Nettuno 
tenxa la 
« l'Unità ». 

reti domtmi 
coccarda de 

U n a s p a v e n t o s a t r a g e d i a è a c c a d u t a 
l 'a l tro Ieri sere, a Maccarese . U n 
u o m o , i l m e z z a d r o A g o s t i n o S a t t a , 
di 45 a n n i , o r i u n d o sardo , a b i t a n t e 
n e l l a IV Z o n a B o n i f i c a , d i propr i e tà 
d e l l a s o c i e t à p e r a z i o n i M a x a r e s e . 
è r i m e s t o u c c ì s o da u n c o l p o d i pi 
s t o l a s o t t o g l i o c c h i d e l l a g i o v a n e 
m o g l i e N o r m a C a m u , d i 35 a n n i , e 
di d u e figliolette, u n a d i sat ta e u n a 
di a u e a n n i . - • 

L a t r a g e d i a h a s u s c i t a t o v i v i s s i m a 
I m p r e s s i o n e n e l l a z o n a . L e Ipotes i 
p i ù c o n t r a s t a n t i s o n o s t a t e a f fac 
c i a t e e d è s t a t o n e s e a s a r i o c h e i Ca
r a b i n i e r i c o n d u c e s s e r o u n a m i n u z i o s a 
i n c h i e s t a , p r i m a d i p o t e r e s c l u d e r e 
c o n s i c u r e z z a l ' ipotes i de l d e l i t t o e 
dei s u i c i d i o , • - • 

Da l l ' In terrogator io d e l l e m o g l i e . 
c o n f e r m a t o d a l l e d i c h i a r a z i o n i d i u n a 
f ig l i o l e t ta d i s e t t e a n n i , « s t a t o poa-
s i b l l e r i cos tru ire 1 f a t t i par t l co i ereg -
a l a t a m e n t e . Alle 17.30 i l B a t t a r i n 
c a s a v a d o p o 11 lavoro n e l c a m p i e s i 
i n t r a t t e n e v a c o n la m o g l i e e 1 figli. 
s c h e r z a n d o ' a f f e t t u o s a m e n t e . P r i m a 
di sa l i r e In c a m e r a d a l e t t o p e r la
varsi e cambiars i d 'ab i to p e r la c e n a . 
11 S a t t a m o s t r a v a a l l a m o g l i e u n a 
p i s t o l a a u t o m a t i c a , d i c e n d o d i aver la 

a c q u i s t a t a p e r d i f e s a p e r s o n a l e . La 
m o g l i e , u n p o ' s p a v e n t a t a , l o s e 
g u i v a . s c o n g i u r a n d o l o di n o n c o m 
m e t t e r e i m p r u d e n z e . M a li m e z z a d r o . 
r i d e n d o a l l e g r a m e n t e , c o m i n c i a v a a 
m a n e g g i a r e l 'arma e n e e s t r a e v a H 
car i ca tore C r e d e v a di aver la i n t e i 
m o d o resa i n o f f e n s i v a n o n s a p e n d o 
c h e c'era u n c o l p o In c a n n a . D ' u n 
t r a t t o al u d i v a u n a d e t o n a z i o n e . 

IL P R O C E S S O SCOTNICKI 

. Accusa e difesa 
ricorrono in Cassazione 

II sostitnlo P. G. Biscotti ha propotto 
ricorso avverso la sentenza con la quale 
ta Corte d'Assi»* ae condannato a nave 
aaai e e«ve aaesi di reclusione il awa;-
giore polacco Stefano Srotnicki, impu
tato di aver ucciso la bambina della sua 
amante Linda Torbirloai. < 

Cease si • ricorderà, il rappresentante 
delTaecBM aveva chieste la condanaa del
l'impalato a trenta anni Ai reclusione. 
Contro la sentenza ha ricorso anche il 
maggiore Scotoicki. 

TEATRI 
AITI: «r» 21: Coass^ala XehiH: «Le «ar

ar** iti ^ivtrtie > — tXISEO: »r» 31: C*a-
?*J»:» Oiairs: • ta s i •. 

VARIETÀ' 
I L U M I a : l a voce «aiica • e a » . far-

*-rr.<» — U rtKICE: U irì.m M Gislie* • 
rir. — U M 1 H 0 U : U lene osi trita - I 
« m n e ! West e coay. Biv.» sibecki — 
aUXZ0.1I: Ihee: ^£f«li icsisv e c*»p. Iteltm 
•ar»etti — faCtCIFt: Goata •»!• t"«TTet!re • 
nv. — TWTTOW0: Mereaate *-. irsuti • riv. 

C I N E M A 

atziaha: ti ««tei!» nll'Hie^M — alna-
daa: Gìaltetta a Iacea — airiant: TI vata*.-
eatnr» éì Ja» U basita — airizrtas: fta-
l:etu e Home* — l l larau: U StiM «ellTa'v-
i» — i m a l 'ai Ostia: r. i i i l ieoe — H i t . 
T»ns a cs«4 Lnwi — i l tini: Fi|!ia a-» — 
aattttistsrì: 5trs4s cesi» war — tftt ls : 
l a ice. isf.aocckUta — I m i it i Furi: I) 
cervello 4i Frisse»*!* s — i m a Cseira: La 

PICCOLA' CRONACA 
• M I I a l i t i t i O T T l a V U : I 

Il aria ai lev» allo ara 4.4 • Iraesua alle 
tn lMt-. «arata ari tìerm est 12.3* — SA 
1827 anate filile» t*w»rr»ti, «sciailata st
asa* • ee*eira*tf« ea» afferei rauaveni *sii« 
•siti a esita tes-sae*»» Itali»»* — «al 
l?T! man* Leavrie* Paerkarta. 

Ml lTTEW K T O M M I C * - Teersentsr» 
aasslas e «Isiaa * ieri: 22-11: ftaa»:** 
22.4-17. Si arerei» cala e*v*!«M. osa «ves
ta»] ì »ndsita*:«ai. tefleeratsra la fiarrs*sr*i* 
* aire •*«•». La «eaptatars s i i sita i «tata 
rrfutrata a fataiia OH 22. 

« U Z T T i m Iff lMIanCe tiri- «asrkl 24. 
Itaate* 39 Vnrti: assekl 15. feenla» t 
ll»t^ra•»,. 42 

f l U B TOSILI - « Trini »lteo)i laCeei • al 
>L'aria ealle «itti» al M i a Ma-

acasrc; . Lairi et kjdeletie • all'Easrljo. 
•Partati iella g]»rla« al Fsrsese. Sala raWt» 

aumremzmn rruu-n» - t» via se-
».e« iS i » « l alle 19.«e il «ott D'ifce«a»«r* 
««rieri «ali» . l i n i e r i * * *~»tlo*r».. Seaslri 
saa •raieriAae tea listerà» euffea. la vie Scar
latti 9 «He 30.45. snaar* t-,1» «ferma» ei •*> 
ti. il «ott D'Ale**»»** ««rieri MII» . |}««-
ìss^oe «~»tt«*r« . . Se^iiri sta sr»iet:«et e*a 
Uavern aa« ea. i l Ore*]» . le»'.» • (Ti» te*!i 
Otti MI» Farsela» - Tasa iel IN>e»l«) alle 
3O.S0 II iott. Mttrar*ae sarleri «al tea* • La 
liberti «. ttaarn» sella *»rìcti ««minta » 
•ella «Arieti knrskeM •. 

TUUTO DI FlATOi la •crasi'** èell'aper-
tora •>! Sabae «irli latMiiSiW a fari fi «arri 
«Rsnàitn. «Atta il «attici!* è*U'Ì«t«a«MI*-
Clsk sa vitsfia a tariffi «all'I al 19 ettteatre 
Optata L «MS arila, ièssiaai al asti «alTiCI. 

storia a*I ««aerale Cattar — i m a Tlzar. 
CaaM «V lori — i m a Usala i ai la: II «gate 
di Esiti — iraaa frati: La i*aaa iella san
ie e nv. — Araaa Prztaanaa: laseoak il arsa-
eia* — arata faaarara: U «aerrór* éì Loaara 
— araaa Salata: Cosi siati la «serra — Ira
aa S. taaslita: L'etaraa areoaia — arane 
Tarasi» : sèfai arsititi — Araaa Test;» Saata. 
I aasliacci — Iranla: iettai* ci raisva — 
satana: Strass «essa a*a>t — latra' Aafali 
sesta r*rifis« — Manta- Utaasa «'asma — 
amatit i : U «tarla lei trarrai* fesse* -
iarsstss: fassaoeia casta»» — lai aia: Asti
ai* ai refcra — issaaia: U atrae* Mr. Jeaaa 
• riv. — atarkanzi: Oasi* — lawaia; Hea-
taay» a Sartia — ataàcaarja: Mr*»»» trasir* 
- Cassaseli*: Tsti sella lassa «ai lassi — 
dr i t t i : I tra fakalferea — Capraeiea: La «ta
rla e! srserale Caster — Cattaceli»: Il sr. 
]-*a:cm «VH'ie»!» osali «esali — fina-Iter: 
D-J?I* |i*e« — Ossia: to* aurata! a asa rs 

Cala * l i m a : Merraala * «diati 
Nia* Ferrati — Caletta: Scarpetta 

'— Calata**: I poataicri si Tjffii — 
Cam: I tri Cskslltrst - Crittalh: issiti 
t la o.a lassatale - Dalla Hatckert: Le 
«ri* detta eitti — Dalla Pravitcia: L'etares 
aranti» — Dalla Tìttaria: La lsate mata -
Dal faacalla: lejasa* serial* — Diana. La 
toce a»fl>a — DarU: La lefiaaa te: «tassa
tati — lata: l a v«a*va alleare — taetfliaa: 
Lairi «i k.ciclcU* - irteatart aall'irnsaa — 
Estalla: La attraiaatora — Kanat: La sanie 
VI leterak Caster — Caastssar: La ifiia 
i-I vesto - renata: renati stila «Uria -
nasuta: La ba. fha StooisH - ITaamato: Il 
rastelìs ssll'Hsisna — Palfara: II m a s s e fi 
V-atacnsto — lattate. Terza a casa Lassi — 
rsataaa l i Trevi: Fiatuis - Salraria: Wto-

inf-.r» - Hall* Catara: La In*a at-

can» 
e osa?. 

tasa — eaUea: Duetto |r«e«a — atleta: ala» 
fatale — Italia: issarla - less is i : Uoasaa 
i s a w a — aWtnatlitat: «tato — Milani: 
La storia i t i ««a*ra!e Castor — aViaraiaaiat: 
Sala 1 : Herosata t. scalari; Sala I : la lasf» 
• " • a - aevaazst: fi rami la i l rrsakraateìa 
— afa»»): A M r n i l» e ia «avaasiaae -
MaacakU: n attrattore iati tosta «etll «esali 
— Waaia: Ctoli taaarn - asta,, n , , aaaW.. 
sa «litote — Prillata: Matsaeyte a Garrla 

•riaclpa 
— Vii 

«e: l a lai!» la! ratto - tota»: Il 
itisi - ralaatrtat: Saataa «alla lata 

Mìe — ftviaala: P*na W — ftirl-
aatta: . F*rr iaifkton > (17. 19.15. 21.13) 
— l**Ia: Catitaa F s m a riv — l a t : La atra-
«a sansa eoe* — Bitlte: Petcetnd felli — 
l i t s l i : Ti» cai tetto — lassa: A asatt* IreM* 
— Tinse e i esecutori Sizxcsi — la t i ta: 
Ktoawt — Salarla: Calice «"«sere — Sala Ca
serta: Fsrsati «ella «kns — Salata sfaraka-
rits: Ctali assam — Sevaie: Missea trulca 
— Stivali*: Seheksrazsie — Salastot: II 
veaticaton C k a 11 kaalita — Statìaa: L 
•apslt* viva — Staerciaaai: ti verèeaton «i 
J«tt il kaefito — Trisata: Il traa sreato — 
Tastai i en le : i A a fatala - 'tratta: La 
aorte viese a» Cestisse Uri — Titttris Ciaa-
•iat: I M l i te . 

« • - - RADIO • -
1ETB aaats. . a n n .oS: Haaiek* rifate-

ite — It-SS: hosetri nraaieali — l i : Orrka-
stra Ottrt — H.27: Alto M*1* lavar — 15 45: 
Mattea ateriatiet — l ì : Gseeerto Svalssica ti
retto ca IL Lati — 11.13: »rck. 5il:aa -
lt .53: «rea, iaasalta — 21.03: Odo iella 
*s=at« rartaaties. t-'asiata e-selta Paliti Saa-
toliat5** — 21 Mz < Il vaerai» arsfnwra • ra-
aleinaraa « fi. Passetti — 22.25: Masirks 
par •***»» — 22.«e: Mitica leefen — 23,25: 
Mas.ea e» Vali* - 0.05: Vasica i s talk. 

ZETE AZZOUU . Ora 13.23: Orca. Gallio* 
— lrL3«: Orek. Ferrari — 17: . ri triterse al 
rtaaenj . l i L Tsa Uetot - 24U3: trek. jn. 
calli — 21.45: • La art» t e i n a * . fi G.l 
Paraalati — 32.30: arra, fessa — 22.25: Ms-
ars it balT» - 0.05: Maa:ea i s sali». 

Oi ÌRTO ffawdb film i K U N ! 
• IL CUCCIOLO • una g .or . s de.Io 

s c h e r m o e del co lore sera dalla ME
TRO - Q O L D W Y N - MAYER pross ima
m e n t e p r e s e n t a t o a l p u b b l i c o r o m a n o . 

Gregory Pecfc. 11 ce l ebre at tore fra 
b r e v e o s p i t e del la «vostra c i t ta per 
la rea l i zzaz ione d e ! arrandloso 'film 
• Quo VadtsT ». n e è l ' Impareggiabi le 
in terprete . Claude J a r m a n Jr.. è il ra
gazzo prod ig io c h e ha c o n q u i s t a t o II 
p r e m i o « O s c a r » per la sua strabi
l i a n t e e c o m m o v e n t e rec i taz ione . U n 
film c h e ha t imorato l 'attesa di tutt i 
I fpubt>llct 

Unitici famiglile 
•trattate a 1 avulla'ggei 1 

Altre undici (amie-le hanno ricevalo 
in questi fiorai la notifica di sfratto da 
parte del proprietario. Ben 43 persane, 
che da prima della fnerra abitavano una 
casetta sita in via del Gelsomino 98. 

Questa volta la sfratto, però, non i sta
to giostificato, come il salito, da esigente 
familiari del proprietario di casa, asa 
da ragioni di Inabitabilità dello stabile! 
La notifica dello sfratto, Infatti, i stata 
accompagnata da no» dichiarasene del 
Cornane dove si dice che la casa era Ina
bitabile • che perciò gli inquilini sono 
Invitati ad abbandonarla nei giro di tre 
giorni. Un nuoro sistema, dunque, per 
evitare contrasti giudiziari, • facilitare 
cosi al proprietaria l'immedl ito possesso 
della casa. 

Unica casa strana, tn questa caso, * il 
fatto che nessuno. Onora, si era preoc
cupata di accertare se la casa fosse abi
tabile o meno e «III padrone aveva sem
pre t Idrata la pigiane, rame «e la *a-
setta di via del Gelsomino M, feste tate 
del migliori palasti cittadini. 

Nateralmente, anche In questo case, i 
41 sfrattati non sanno dove trovare ri
covera e sperano sola In en intervento 
dnaaleaetoria «a parte «rito eetortta. 
Cwa che ei aatruriasao anche aa4 visto 
rhe a procedimento al afratta, «e non 
strano, 4 perlomeno da definirai an po' 
•righi ale. 

Acquiti anola, chiun 
que potrà incere un 
premio! 

lotteria prò iterazione 
Lavoratori Àhentazione 

II 15 settembre sJUS prou» n l ' i L., 
selli «He tir Ha Fe-iera» Prot.irn!» Ljvo-
utnri Indentri» Altrarnt. h» avuto IJOJO I» 
Mtriilos» dei premi <k Intieri» • Tra Fé-
«emione Prornnsle «.df!» dtl CD nel'» 
riunione del 29-6-49. a predati dei rip-
tresentisti degli lUbiliti dell'indiKtrit ili
aco tue. - > 

Il primo premio: oa>parrccli:o rid:<> (Fin-
sol» 5 tsltolc) è si- r.nto dsl po<i»»uir* 
del biglietto n. 222: S'ondn prmrn ri» 
bicicletta (Siponetli) aialUto tinto d»l fw<-
seSfwre del biglietto «040; il te-io pren.i: 
osa billeri» da cscint «Ut» "i»t* -ili pos
sesso» del biglieUo a.51. 

CONVOCAZIOI DI PARTITO 

«.rM alle 

Ut 
•1 

svo 
liberta a Beata: a. e! e in 

19 m Fedtmioze. 
E.C.I.: I ennp. delmit. di re!! !•. 

'finn. :ai. e del eoarod. alle '1 
Otjrdalitri: la condì lat. alle ' . i u, 

Fed»raz:ose. 
Irritati: e«iiun.«t! mp»»izi»nt tUt :<J 30 

i» Pei. O.d.f.: . Menila Stsxpa • 
LUI' 

Pasttlaeralasici: l'.tellulare ed il V * S 
«Ila Set. del P^.l. dres 'Vdf» . |Vi, Cs-
po i'Afriet) alle 18.f 

RIUNIONIlNbACALI 
Nlifisiiei a cartai itti i lsrorstAri («osti-

dissi e Istori vsn) seoatorsti is sasorsblea 
geasrale. daamlea kilt 9.30. aslla Sed* 
Sociale (P.zts Sréstvirno). 

CORSO DI LMQUiUi . &>s« spezie le 
iscrizioni si corsi I.sfis ras<a. die si 
lerrsaoo oresvi la Se Rtsisas «Vll'issoeia. 
liooe luIia-lRSS. Priorati.osi rirolarrs: ia 
ri» Salina 44. 

COXCOaSI - Kallata ietti» di ««Teak™ 
a m a ti luogo gli I «i abiliUzinae «Ile 
loasiosi i i tesato • laspeate di cassano. 
Per ktoftissioai a la «rasesUs-oa* UMa 
ionanda rivolgersi i pria» djv:«ieoe d/H« 
srelsttora. 

Cinodrom Rondinella 
Q u e s t a « e r a i o r e 20,30 r i u n i o 

n e C o r s e d i T i e r i a p a r z i a l e 
b e n e f i c i o C .R.I . 

Nel secolo dell'atomica, siate iipendenti! 
la FALCA ha crearo per voi il "FALCO l ibr i eie 

'iiii Disiti T. 2 
I ce nliiafriti. 

IMI IN l i 
litri ii kn-

m. filiciti 
rana SO ki 

La g io ia a buon Kreato 
Agetvim Generate di Venditi: 
ROMA: Piana N a t i a N. I l - Tono 53-237 
SUB-CONCESSIONARI i CI.TOl»., VI» ranni Lanztì 

N. 111, tal. 474-23S - Aaatoaalon«trl>erlnl, Via 
Sicilia N. 203, t a l . 4 1 - 0 » - Rie*. Torsalllnl, 
Via Garibaldi H. 3S3. 

IMPERMEAEI 
V UOMO OOXHA'BACO 

Tstte le swrtke étueWl dì RaWa 
fittili INFERI A TUTTI 
SOPRABITI - Carl i SPORT 

V E S T I T I P R O N T I E S M I S U R A 
SI VENDE A N C H E ' A ' S 

Il sarto di moda V l t t l N T A N A a - » 
vltfno a Porta Pia 
d i t e al Minis tero 

N. B. — Questo i il negozio che consigliai nostri lettori 

ÌT.V," 

Jg^L ,__L._,r- '<v A À2É& 
.J-l*'?lJVvj !*• 'i 

http://aUXZ0.1I
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LA CRISI DI UNO SCRITTORE CATTOLICO 

DECADENZA 
DI MAURIAG 

< Le ultime colonne della Chie-
ta > è il titolo motteggiatore di 
Un libro di Leon Bloy che ha 
Ispirato a Francois Mauriac uu 
articolo di commento alla Setti
mana degli Intellettuali Cattolici 

Rivoltasi recentemente a Parigi. 
I.a linea della letteratura cat-

1 tolica francese che risale a Pa-
;scal ed a Chateaubriand e da Pé-
guy a Leon Blo>, da Bernnnose 
Psichiari, da Maurice de Guériti 
a Verlaine. da Veuillot a Barbey 
d'Aurevilly, da Jammes a Paul 
Claudel, questa lunga ed illustre 

'serie di grandi scrittori è ormai 
. interrotta, se non spezzata. 

Alla settimana degli Intellet
tuali Cattolici non v'erano che dei 
verchi, dei vegliardi come Paul 
Claudel, Jacques Maritain, Fran
cois Mauriac, uomini che hanno 
superato gli 80 ed i °0 anni di 
età. Póguy e persino Bcrnnnns stan 
no morendo «ina seconda volta, i 
loro libri sembrano dimenticati e 
sovente incompresi. L'influenza 
delle opere di Claudel è in certo 
qual modo postuma: all'ultima 
stagione teatrale parigina sono 
stati rappresentati tre drammi di 
Claudel, mn tutti sono stati scrit
ti prima del 1914. 

A partire dal primo dopoguerra 
non è più sorto in Francia un 
< nuovo > scrittore cattolico, un 
< nuovo > filosofo del cattolicesi
mo. E' la generazione di Aragon. 
Kluard. Soupault, Camus. Sartre 
Monthcrlant. Mnlraux, Bréton che 

: segna l'interruzione della corren
te cattolica nella cultura france-

\ Tutti questi esponenti delle 
correnti culturali e letterarie di-
\erse e contrastanti sono assolu
tamente estranei allo spirito cat
tolico e neotomista. 

Questa interruzione è aggrava
ta dal fatto che oggi il mondo 
cattolico francese è diviso, non 
certo sul terreno religioso, ma su 
quello politico. La lotta di classe 
si è acutizzata: di fronte alla que
stione pace o guerra, che com
prende i problemi del patto atlan
tico, del riarmo, del deficit finan
ziario. della repressione polizie
sca. non è possibile rimanere neu
tri, rifugiarsi nella purezza del 
mondo religioso, isolarsi dalla so
cietà. 
,Le contraddizioni del mondo con
temporaneo dividono anche le co
scienze cristiane: l'operaio catto
lico sfruttato da un padrone de
mocristiano non dà al cristiane
simo lo stesso significato del pa
drone; i valori del ra«r»Jo ideale 
cristiano (carità, valoi issoluto 
della persona ecc.) sono contrad
detti e negati dalla politica dei 
leader s democristiani; un lavora
tore italiano e cattolico non può 
legare le sorti del cristianesimo 
a quelle del capitalismo italiano 
e dell'imperialismo americano. 

In Francia lo scrittore cattoli
co che più ha coscienza della de
cadenza della cultura e della di
visione in seno al mondo cattoli
c o è indubbiamente Francois 
Mauriac. Nessuno in Francia ha 
ritratto con maggior forza e veri
smo i grandi proprietari vinico
li delle Lande e i grandi commer
cianti di Bordeaux. Certo. Mau
riac non è lo e storico » della bor
ghesia francese come Balzac; il 
suo limite e di non essere capace 
di uscire da un « clan > di questa 
borghesia e cioè dalla grande bor
ghesia girondina. Tuttavia l'ana
lisi che Mauriac fa della e sua > 
borghesia è profonda e realista-
nel « Noeud de vipères » ha strap
pato le maschere dei benpensanti, 
dei proprietari; nei e Cousin 
Pons» ha messo a fuoco le gelo
sie e le rapacità scatenate da una 
eredità in seno ad una famiglia 
borghese. • . - » . - » 

Afauriac dimostra di nutrire un 
odio lucido, un profondo disprez
zo verso la sua classe; però e*li 

; la giudica e la odia e dall'inter
no » e la borghesia non la si può 
superare solo dall'interno; dal di 
dentro non si può averne che la 
nausea: il dramma dì Manrìac è 
di essere incatenato ad un mon
do che disprezza. Per questo nei 
suoi romanzi l'ideologia cattoli
ca si trasforma in artificio: quan
do il culto del vitello d'oro spin
ge i suoi personaggi ad un. picco
lo cenno di diniego del mondo ul
traterreno, allora Mauriac si af
fretta a ritrovare, sotto la cro
sta del fariseo, la creatura di Dio. 
I «noi borghe«i perdono cosi la 
inumanità per divenire dei sem
plici peccatori. Acquistando co
scienza della loro abbiczione ed 
inumanità di « borghesi >. riac
quistano la dignità di «persona 
umana >: il gioco è fatto. 

Tuttavia, grazie al suo reali
smo, Manrìac ha saputo denun 
ctare il fariseismo della borghe 
sìa girondina; s c i passato la sua 
coscienza cristiana lo ha portato 
a condannare l'atteggiamento del
la Chiesa durante la guerra di 
Spagna e il regime di Vichy. Mau
riac ha saputo ' più volte dire 
€ no > alle più alte gerarchie del
la Chiesa ma non è mai riuscito 
• fare un passo di più, a risalire 
al la radice del male che trava
glia la società contemporanea. 
Mauriac'ha saputo denunciare la 
inumanità del capitalismo, ma 
non è riuscito a individuare le 
forze sulle quali appoggiarsi per 
combattere e distruggere questo 
regime inamano ed anticristiano. 

Oggi Fancois Mauriac non scri
ve più romanzi, non ne è più ca
pace, come non ne è più capace 
Afalraux da quando • ha tradito 
ad è passato al fascismo degolli
sta. Guazzare nella reazione ren
de sterili. Mauriac è oggi l'edito
rialista del Figaro: è rientrato nel 
•ucc io , «torturante ed ignobile», 

ma ' < suo >. Il grande scrittore 
borghese si è riconciliato con la 
sua classe, è ritornato ad essere 
per • la borghesia francese • < lo 
scrittore cattolico > occupando co-
«1 il posto lasciato libero da Hen
ri Bordeaux. 

Nei suoi editoriali, che rasso
migliano a dei sermoni domenica
li, Mauriac cerca di mascherare 
la storia contemporanea con dei 
miti tratti dalla storta mistica; 
giudica il proletariato, la sua 
azione, i valori nuovi che esso In-
carna, in nome dell'ideale astrat
to di una società eterna traman
data dalla tradizione aristotelico-
tomista- Oggi Mauriac condanna 
- come le encicliche pontificali 

— gli « eccessi > del capitalismo. 
ma dimentica di rilevare che in 
epoca imperialista l'essenza del 
capitalismo è costituita proprio 
dai suoi t eccessi ». Il giorno della 
visita del gen. Bradley a Parigi, 
Mauriac scrisse sul Figaro: « Se è 
vero che non esiste altro mezzo 
di evitare la guerra che di pre
pararla. siamo perduti, o piutto
sto l'Europa è perduta... noi ab
biamo letteralmente raggiunto il 
limite dell'abbiezione... >. Queste 
belle frasi non gli impedirono pe
rò di ingiuriare il popolo di Pa
rigi che sulla piazza della Con
cordia aveva gridato quel giorno 
il suo sdegno per la politica atlan
tica di guerra e la SUA ferma vo
lontà di salvare la Francia dalla 
guerra. 

Di fronte alle riforme struttu
rali in corso nelle Democrazie po
polari l'atteggiamento di Mauriac 
ripete quello dei reazionari de
scritti dallo storico cattolico Pier
re de la Gorce nella « Histoire de 
la Seconde Rcpublique »: « la ri
voluzione di febbraio aveva ri
spettato interamente le credenze 
e gli interessi morali, ma non era 
punto rassicurante per gli inte
ressi materiali. Gli interessi mate
riali si autodefinirono interessi 
morali. Venne posta l'equazione 
Proprietà = Religione e per la 
protezione di una Chiesa che nes
suno attaccava vennero impiegate 
tutte le armi che difendevano il 
capitale, ormai identificato con 
Dio>. • . .. . 

Tuttavia il recente decreto del 
Santo Uffizio ha urtato la vigile 
coscienza del « borghese > e del 
e cattolico > Francois Mauriac. In 
un editoriale sul Figaro, Mauriac 
ha invitato pubblicamente il Va
ticano ad escludere dalla acomu
nica tutto il movimento progres
sivo dei paesi occidentali: « in 
Francia molti credenti, nella mi
sura in cui prendono alla lettera 
il messaggio evangelico, non si 
rassegnano all'ingiustizia stabili
ta, a quest'ordine ingiusto nel 
quale la Chiesa non può non in
serire la sua azione... Qui in Fran
cia dei marxisti non hanno rinun
ciato alla promessa cristiana, al
la buona novella rivolta a tutti, 
ma anzitutto ai più poveri. Mal
grado l'appartenenza al Partito 
comunista vi sono delle migliaia 
e migliaia di lavoratori, operai e 
studenti, che sono' cattolici— E* 
diffìcile immaginare un problema 
più angoscioso... >. Secondo il bor
ghese ed il cattolico Francois 
Mauriac occorre escluderli dalla 
scomunica per non aggravare an
cor più la divisione delle coscien
ze cattoliche e la,decadenza della 
cultura cattolica. 

LUIGI CAVALLO 

LA CONFESSIONE DELLA SPIA AL PROCESSO DI BUDAPEST 

Rankovic assicurò a Rajk 
l'appoggio degli S. 11. e de) Valicano 
•:, A * , v v ' » v: T~r : : : : : ; •« * 

Rajk afferma che il Vaticano aveva spinto il cardinale Mindssenty 
a opporsi al governo democratico per creare disordini in Ungheria 

PALERMO - La beMa città Sicilia ria è stata prescelta quest'anno per la elezione di « Miss Europa ». Ecco 
un nutrito gruppo di graziose aspiranti al titolo ambitissimo, provenienti da ogni angolo d'Europa 

- (centtaaazlont dalla La pagina) 
conosceva il suo passato di provo
cazioni all'estero « ciò gli permet
te di far denunciare per mezzo di 
un suo agente Gayer, il segretario 
del Partito comunista Schoenherz, 
che fu impiccato, e far assassina
re un altro dirigente, Ferenc Rozsa. 
Anche Rajk è arrestato nel IMI 
perchè non venga scoperta la sua 
attività spionistica. 

Spia degli americani 
Nel 1944 Rajk, che era frattan

to uscito dall'internamento, viene 
nuovamente arrestato dalle « Croci 
Frecciate », che non conoscono 
la sua attività e inviato in un cam
po di concentramento in Germa
nia, dove lo sorprende la fine del
la guerra. E' in questo momento 
che Rajk abbandona la figura di 
confidente della polizia di Hitler e 
Horthy per iniziare la « missio
ne » di spia degli americani e agen-
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IL TORBIDO RETROSCENA DELLA SOMMOSSA DI MADIUN 

Come furono massacrati 
i dirigenti del PC indonesiano 

La "Commissione dei buoni uffici,, preparò il colpo di stato - 65 milioni di dol
lari al traditore Hat ta - La morte eroico di Jusuf Bakri e la riscossa popolare 

te di Tito. Rientrato in Ungheria 
per merito di un agente america
no, un certo Field, Rajk riesce a 
contrabbandare una figura di se 
stesso completamente diversa dal
la realtà. Presentandosi come re
duce dei campi di ooncentramen-
to tedeschi e della guerra di Spa
gna, egli riesce ad assumere cari
che importanti nel Partito comu
nista, come quella di segretario del 
Partito nella città di Budapest. 
Ma l'organizzazione di spionaggio 
americana non tarda a mettersi 
nuovamente a contatto con lui e ri
cattandolo con il famoso documen
to da lui firmato nel 1931 allo po
lizia horthysta, lo Impegna a for
nire agli agenti degli Stati Uniti 
tutte le informazioni di cu: egli era 
in possesso. 

L'intervento di Tito 

Leggete in 3. pagina 
nei provimi giorni , 

FANCIULLA 
A GORKI 

I \ 

di Emilio Sereni 

II 24 agosto scorso un comu
nicato dal Comitato Centrale del 
Partito Comunista Olandese an
nunziava che è ormai definitiva
mente accertato l'assassinio dei 
membri dell'Ufficio Politico del 
Partito Comunista Indonesiano, 
commesso dalla cricca di Hatta 
su istigazione degli imperialisti. 
Due settimane dopo, veniva pub
blicata una lettera di Pandu, 
membro del CC. dei P. C. indo
nesiano, inviata da Giava: in essa 
veniva esposta la storia del san
guinoso tradimento, per mezzo 
del quale gli imperialisti ed i to
ro mercenari indigeni tentarono, 
senza riuscirvi, di spezzare il 
movimento di liberazione nazio-
nale dei popoli dell'Indonesia. 

Nella sua lettera, il compagno 
Pandu rileva che i{ famoso am
mutinamento - di Madiun. titiZiz-
zato come pretesto per scatenare 
la repressione, non fu in realtà 
che una vergognosa provocazione, 
tramata dagli agenti americani 
per eliminare dalla lotta i capi 
più risoluti e coerenti delle for
ze nazionali. Non sarà male ri
cordare, a questo proposito, che 
sui due miliardi e mezzo di dol
lari (1500 miliardi di tire) di in
vestimenti stranieri in Indonesia, 
un buon miliardo appartiene ai 
magnati di Wall Street. Costoro 
erano spaventati dalla forza cre
scente del movimento di libera
zione. che l'aggressione prima 
degli Ingtesi, poi degli olandesi, 
non era riuscita in nessun modo 
né a ' soffocare né a indebolire: 
perciò i loro agenti avevano ini
ziato manovre segrete per minare 
dall'interno la Repubblica, ser
vendosi a tale scopo dei dirigenti 
reazionari della borghesia mus
sulmana e dei partiti nazionalisti 
Sukerno. Hatta e Sukiman. 

2 5 m i l a m o r t i 
La sostituzione del Gabinetto 

progressista, presieduto da Amir 
Sciarifuddin, segretario del Par
tito Socialista, con un ministero 
diretto da Mohammed Hatta, fu 
il primo risultato di queste ma
novre. Ma le forze popolari, rac
colte nel Fronte Democratico Po
polare, erano tutt'altro che bat
tute: di fronte alle minacce che 
si addensavano contro la Repub
blica. il Partito Socialista e II 
Partito del Lavoro decisero di 
fondersi con il Partito Comunista. 
in un nuovo grande Partito Co
munista Unitario ò?Indonesia. La 
unificazione dei tre partiti delta 
classe operaia (che era stata pre
ceduta da quella dei Sindacati) 
diede «novo slancio alla lotta det 
Fronte Democratico Popolare: le 
masse accorrevano ad ascoltare i 
dirigenti del Partito ed approva
vano calorosamente le loro criti
che ai tentativi di compromesso 

ISIMtMlMItSBf» 

con l'imperialismo della cricca di 
Hatta, la mancata realizzazione 
della riforma agraria e il mante
nimento del feudalesimo. Di fron
te atla crescente influenza del 
Partito, Washington decise di ri
correre ad altri mezzi. 

La pedina prescelta per l'Indo
nesia fu la « Commissione dei 
buoni uffici » inviata dall'ONU su 
proposta americana, con lo scopo 
apparente di interporre i suoi 
buoni uj0ìci per rappacificare 
olandesi ed indonesiani. Al prin
cipio del luglio 1948 (cioè proprio 
mentre in America si pubblicava 
la lista dei « 500 spietati » e men-

19 dicembre 1948 violava la con
venzione di armistizio e ripren
deva l'offensiva. In pochi giorni 
esso aveva il sopravvento, occu
pava la capitale Indonesiana e 
traeva in arresto lo stesso Ga
binetto Hatta. Ebbene, fin nelle 
ultime ore di libertà, i traditori 
non trascurarono di compiere fi
no in fondo l'incarico per il qua
le eranc stati pagati; il 30 dicem
bre Sclart/tiddin, Suripno, Daru-
sman, Harieno, fu su/ Bakri ed 
altri sei dirigenti comunisti ven
nero trasferiti dalla prigione dt 
Surakarta in un piccolo villaggio 
e qui fucilati. 

fantoccio. In questi giorni i tra
ditori negoziano all'Afa, in una 
ridicola « Conferenza della Ta
vola Rotonda » il compenso per I 
loro servizi criminali. 

Ma alla conferenza non è rap
presentato il popolo indonesiano: 
pertanto 1 suoi risultati saranno 
nulli. Molti democratici sono mor
ti. ma color0 che sono sopravvis
suti ne continuano la lotta. Il 
Partito Comunista e vivo e ben 
vivo. Esso ha tratto le debite con
clusioni dalla provocazione di Ma
diun; esso sa bene ormai con chi 

INDONESIA — Guerriglieri preparano In un accampamento la polv era dm sparo. Dopo il tradimento 
di Hatta, che è eostato 1» vita di 25 mila democratici, la everrà partir lana è divampata ovunque. L'eser
cito degli imperialisti olandesi ai trova isolato a] centro di colf Itala di saloni micidiali dei francai tiratori 

La battaglia per la pace 
dei giovani di tutto il mondo 

Una confercnsa stampa di Enrico Boccata 

leti sera, alla Casa Osila Cultura, 
un gruppo di delegati Italiani al Fe
stival Mondiale della Gioventù, svol
tosi recentemente a Budapest, na te
nuto una conferenza stampa per Il
lustrare 11 stgnUlcato di questa mani
festazione e del 2. Congresso della 
Federazione Mondiale della Gioventù 
DemocifcV.ca. ' tenutosi anch'esso a 
Budapest con la partecipazione di SS 
giovani delegati Italiani grano pre
senti il compagno Enrico Boccerà, che 
a Budapest è stato eletto segretario 
della FMOD. il compagno Enrico Ber
linguer. segretario della Federazione 
Giovanile Comunista, la segretaria 
dell'Asti Marisa Musu * •- - \ 

Enrico Boccerà he riferito per pri
mo eolie due grandi manllestazleni di 
Budapest Dopo aver sottolineato che 
al Festival della Gioventù erano pre
senti 19 mila giovani rappresentanti 
di s i paesi, egli ha dstto come a Bu
dapest 1 giovani Italiani abbiano avu
to modo di incontrami con 1 delegati 
della gioventù del paesi coloniali. In
docina, Indonesia. Malesi. India età 
e della gioventù di Grecia e di Spa
gna. impegnata In una dure lotte 
contro le fona della reaalone tmperla-
llete Internaslonala. A questi giovani 
1 ooskrl delegati benne a e w — o *• 

solidarietà della gioventù Italiane, che 
è al loro tiene© nella difesa della pe
ce e della liberta. 
' Nel quadro della lotta per la pace, 

une prossima grande manifestazione 
sera la giornata della Face che si ter
rà 11 a ottobre in tutti 1 peesi de! 
mondo, per iniziative delu Federa
zione Sindacala Mondiale e di cui la 
c o n . si è fatte promotrlce In Italia, j nero arrestati, fra gli altri, il te

tre s-, preparavano gli attentati 
contro Togliatti e contro Tokuda) 
il secondo rappresentante nella 
Commissione, Ogbourne, s% incon
trò nella località di Saragan. nel
l'isola di Giava. in un colloquio 
segreto con Hatta e lo invitò a 
reprimere il movimento democra
tico, promettendogli in pari tempo 
rinvio di anni e di • istruttori 
americani. Hatto accettò. Suo 
compenso furono 65 milioni di 
doltari * copiose forniture di 
armi. 

In agosto e settembre molti 
«penti anglo-americani arrivaro
no nella capitale, Giokiakarta, ed 
iniziarono le loro criminali mac-
chinazioni per preparare provo
cazioni e ricatti. U 18 settembre 
19iS, su istruzioni di Ogbourne, 
Hatta ripeti il tradimento sii cui 
Ciano Kai Scete aveva dato esem
pio a Sciangai nel 19Z7. Fu pro
vocata una sommossa a Madiun 
e, profittando di essa, Hatta pro
clamò che i comunisti avevano 
organizzato un colpo di Stato e 
volevano tradire la Repubblica. 
Nello stesso giorno. Ut maggior 
parte dei dirigenti del Partito e 
dei Sindacati vennero arrestati, 
anche a distanza di centinaia e 
migliaia di chilometri dal luogo 
della presunta insurrezione, men
tre parlavano in pubblico, ignari 
dì tutto, in pacifici cornisi. Ven-

« Io muoio, ma vi dico che 11 
mìo Paese non si piegherà agli 
imperialisti ». Queste parole, che 
il giovane eroe Iusuf Bakri gridò 
prima di cadere, sono divenute 
un testamento da eseguire, per 
la gioventù combattente d'Indo
nesia. I colonialisti non sono riu
sciti, con la loro ^guerra-lampo*, 
ad ottenere i risultati sognati; 
perciò hanno tirato fuori dalla 
prigione la banda di Hatta e Su
kerno e rhanno di nuovo inca
ricata di costituire un gorerno-

ha a che fare, f 
Oggi la parola è alle armi e sol

tanto olle armi; la guerra parti
giana dilaga in Indonesia ogni 
giorno di più, appoggiata dalle 
popolazioni, le quali comprendo
no U tradimento della cricca di 
Hatta. E non c'è forza umana 
che possa vincere, contro la guer
ra partigiana di un popolo di 70 
milioni di esseri. 

NICOLA DE SIMONE 

\ LE PRIME A ROMA 

con l'adesione delle organizzazioni 
giovanili di massa. In tutte le piazze 
d'Italia, ha detto Boccaxa. i giovani 
rinnoveranno 11 giuramento per la pa
ce prestato a Budapest. Ma la manl-
restAzlor.e del a ottobre non sarà 
la scia. Dal 10 al 17 novembre al evol
gerà infatti la Settimana Mondiale 
della Gioventù, nel coreo della quale 
1 giovani di tutto 0 mondo riafferme
ranno la loro volontà di pace, e che 
si concluderà con la Giornata dello 
Studente La solidarietà con la lotta 
del popoli coloniali per .1 loro af
francamento dal giogo rrnperialiete 
sarà espressa In una altra manifesta
zione il 21 febbraio 

ifella prossime estate al terrà va» 
conferenza mondiale del giovani ecrtv 
tori: a loro volta 1 giovani italiani e 
francesi si incontreranno in une 
grande raduno a Nizza. 

pretorio del partito Musu. Amlr 
Sciarifuddin. Vex-presidente del 
Consiglio, e gli altri membri del-
rrrflicio Politico Suripno. Sarjono, 
Maruto, Darusman, U dirigente 
sindacale Alimin, U dirigente del
la gioventù Iusuf Bakri. Alcuni 
di essi vennero assassinati sul 
posto, e nei giorni seguenti.* ma 
il più lurido delitto la cricca dt 
Hatta lo commise il 30 dicembre. 

Il tradimento «li Hatta 
Approntando ' deW indebolimento 
che le truppe nazionali avevano 
subito per l'arresto e l'uccisione 
dei - migliori > combattenti mette 
giornate di settembre vi faremo 
25.000 tra uccitt, arrestati e chiusi 
fu campo di concentramento) le> 
esercito dei colonialisti olandesi a 

I l vendicatore • 
di elcM il bandito 

Cai melanconia vedere na regista 
eome Irltz Lena* atte prese con una 
• puntata • di un grossolano roman
zo sul West, in cui l'elemento più 
spettacolare sono la pistolettate a 
ripetizione: e almeno ci fosse quel 
Far West tatto cinematografico che 
nel passato arerà costretto gli spet
tatori di ogni sala di prolezione a 
gridare > Ecco 1 nostri I ». Nemmeno 
questo ci offre Lang. ma solo un 
meccanismo artigianescamente con
gegnato per continuare la storia di 
Jess, il quale come forse qualche 
strabiliante memoria ricorderà, fini
rà ucciso a tradimento da un suo 
compagno di banditismo. 

Con quella stessa Inquadratura fi
nale ha tnlzlo la seconda puntata, 
che provvede a ricordarci che Jess 
aveva uà fratello a nome Frank. 
ritiratosi a -vita privata come agri
coltore. Costui, quando viene a sa
pere che 1 biechi assassini tono stati 
graziati e al godono la somma posta 
sul capo di Jess. sente rinascerà in 
sé l'antica nostalgia della legge del 
taglione. Rischia di andargli male. 
polena viene processato per un de
litto non commesso: ma vi pare che 
I cattivi possano andarsene impa
niti e che non si trevi sottomeno 
una Gene Tieroey qualunque pron
ta ad assicurare la felicità del pro
tagonista? No, certo. E senza troppe 
«mestoni et glasse*, al finale, che 
lascia profilare la minaccia di 
eventuale «erta pestata, _, 

Frattanto Rajk è divenuto mini
stro degli Interni ed è in grado di 
dare notizie preziose sulla situazio
ne del Partito comunista e sulla 
situazione interna. Siamo nel 1945. 
prima delle e.ezioni politiche e 
sulla base delle relazioni di Rajk 
gli americani fondano tutta la lo
ro politica di appoggio ai partiti d. 
destra. Rajk personalmente è impe
gnato a non ostacolare né la pro
paganda legale né quella illegale 
di questi Partiti. 

1 contatti con lo spionaggio ame
ricano avvenivano prima attraver
so Kovacs, membro della miss.one 
americana e poi attraverso un ta
le Himmler, con cui Kovaes lo ave
va messo in relazione. Rajk ha due 
incontri con Himmler, uno legale e 
uno segreto nel 1946. La seconda 
volta Himmler, già sospettato, vie
ne in Ungheria clandestinamente. 
Himmler dà al Rajk due incarichi 
particolarmente importanti: il raf
forzamento dei gruppi di destra e 
la creazione di una frazione in se
no al Partito comunista, alla cui 
testa dovrebbe essere lo stesso Rajk. 

Questo secondo colloquio con 
Himmler è anche l'ultimo perchè 
da quel momento il centro dello 
spionaggio americano si sposta in 
Jugoslavia. E' anche da quel mo
mento che nella grande provoca
zione contro l'Ungheria e le demo
crazie popolari, assume una funzio
ne direttrice la cricca di Tito. 

Gli ultimi ordini di Himmler so
no quelli relativi all'impegno da 
da parte del Rajk di immettere nel
le posizioni dirigenti del Partito 
e nella vita nazionale un certo nu
mero di spie americane. Attraver
so agenti jugoslavi con cui egli en
tra in contatto sempre più stretto, 
Rajk riceve le prime indicazioni 
sulla necessità di inserire nel Par
tito comunista elementi sciovinisti 
antisovietici che ne minino la com
pattezza. 

iV« accordo » di Abbazia 
Ma l'incontro decisivo deve es

sere per il Rajk quello di Abbazia 
con Rankovic nel 1947. In questo 
incontro Rajk non solo ha confer
ma che lo spionaggio americano e 
quello Jugoslavo sono intimamente 
collegati sino dal 1945 e forse an
cor prima, ma riceve le direttive 
più complete per un'ulteriore azio
ne al seguito dei servizi di infor
mazione degli Stali Uniti. 

Rankovic, dopo poche battute in
significanti, gli mette sotto il naso 
il documento che ha compromesso 
Rajk per tutta la vita, che lo se
gue come una maledizione a cui 
vuole o non pub sfuggire: l'accordo 
con la polizia horthysta, che il ser
vizio segreto americano aveva pre
so negli archivi di Budapest e ave
va consegnato a Rankovic, ora suo 
principale agente. 

Non resta più scampo per Rajk 
che, trascinato dalla sua ambizione. 
non esita ad accettare in pieno 
quello che gli si chiede. 

Rankovic si richiama all'incarico 
che Rajk aveva già ricevuto dal-
l'a*Tente americano Himm'er. impe
gno che egli dichiara ancora vago, 
ma aggiunge che «inora non è sta
to fatto abbastanza in quei senso. 
che nei posti dirigenti della polizia 
e dell'esercito non sono stati anco
ra immessi degli elementi sciovi
nisti, antisovietici ch e potrebbero 
dare affidamento in caso d'un col
po di stato. Rankovic insiste poi in 
modo particolare sulla creazione di 
una frazione nazionalista e antiso
vietica in seno al Partito Comunista. 
affermando che questo è senz'altro 
il compito più importante che Rajk 
dev e affrontare e svolgere. 

Il complotto troxkitta 

Dopo l'incontro di Abbazia. Rajk 
mentre esercita la sua inf.uenza po
litica per portare a termine il com
pito assegnatogli, continua ad in
viare alla cricca di Tito una serie 
di Informazioni segrete. E lo 6tesso 
Rajk, specifica nella sua confessio
ne, si dà fare per accrescere l'in
fluenza del nazionalismo provoca
tone. dell'antisovietismo di Tito tra 
1 quadri dirigenti delJa Polizia. del
l'Esercito, della burocrazia e del 

politica di un comune regime bor
ghese. Se non si riesce a questo, 
compito pacificamente, aggiunse 
Rankovic, bisognerà raggiungere lo 
stesso obbiettivo con la violenza ». 

Progetto criminale 

Rankovic parlò a questo propo
sito di formare una federazione 
balcanica che affiancasse la poli-

Itica degli Stati Uniti. Rankovic dis-
ise a Rajk che il piano, ora espo
sto, era pienamente condiviso da 
Tito, Kardelj. Djllaa e dagli altri 
dirigenti jugoslavi. Rankovic affer
mò con decisione che per attuare 
un piano cosi delineato sarebbe 
stato forse necessario far arresta
re t membri del governo « più pe
ricolosi », tra cui In primo luogo 
Rakosi. Questi avrebbe dovuto es
sere in un caso del genere imme
diatamente «liquidato». 

Rankovic oifriva anzi egli stesso 
le persone «adatte» per questa 
motsa infame, affermando che 1 
suoi poliziotti sapevano bene come 
«liquidare» gli oppositori. 

Dopo questo colloquio con Ran
kovic, Rajk riprende la sua azione 
di provocazione, tentando di rag
gruppare le sparute forze di de
stra e rinforzare gli elementi scio
vinisti, ma trovò due ostacoli fon
damentali di fronte a sé: primo, 
l'azione del P. C. che sta eliminan
do dalla vita del paese rutti 1 re
sti di quei gruppi reazionari legati 
allo straniero, secondo, la risolu
zione del Cominform, che smasche
ra la politica di tradimento di Tito. 
Per i traditori del socialismo e gli 
alleati degli imperialisti, la situa
zione si fa difficile ed essi sentono 
che bisogna stringere I tempi (gli 
Stati Uniti sollecitano) e Rankovic 
chiede a Rajk \in nuovo col'oquio. 

veX. S f h 7 s . ' u ans^aJiJSSon. %£* C ^ ^ U n « h e T e s e •««*»• - - Compito difficile, affermerà più 
tardi lo stesso Rajk perchè il Par
tito era forte e ogni tentativo di 
creare una frazione 6i scontrava 
contro ìa compattezza dei suoi qua
dri e della sua base. E' così che 
egli non riesce, nonostante l'insi
stenza di Rankovic, a sciogliere le 
organizzazioni di partito nel/Eser
cito e nella Polizia, ciò che gli 
avrebbe permesso, annullando l'in
fluenza del Partito Comunista, di 
assumere il pieno controllo di quei 
due organismi fondamentali per un 
p:ano controrivoluzionario. Se que
sti compiti non gli riescono, egli 
però è In grado di inserire un nu
mero sempre maggiore di spie, di 
nazionalisti, di antisovietici, dovun
que ritenga necessario. Nello stesso 
tempo libera dalle prigioni nume
rosi elementi di destra e li fa fug
gire, convinto della necessità di 
rafforzare il fronte antisovietico e 
trotzkista, come egli stesso si espri
me. Nel dicembre del 1947, dopo la 
visita di Tito a Budapest. Rajk ha 
un secondo importante colloquio 
con Rankovic a Kelebia, lungo la 
frontiera jugoslavo-ungherese. In 
un vagone del treno speciale di Ti
to, Rankovic traccia un quadro 
politico dell'azione da svolgere. «In 
tintesi —rivela Rajk — Rankovic 
mi disse che il compito da svolge
re con il più grande impegno era 

è più che corretta e circondata dal 
coliti protagonisti rigidamente sud
divisi in e buoni » e « cattivi ». 

; I tre eafcallero* 
Già commentato su queste colon

ne in occasione della programma
zione al Festival di Venezia. « I tre 
eabaneros » non presentano alcun 
dato dt interesse n i rispetto alla re
stante onera di Disney, che ormai 
ha abbandonato, pare' definitivamen
te. 1 disegni animati, né a confronto 
dell'altra produzione mondiale del 
genere, che ha raggiunto ben mag
giore dignità artistica soprattutto 
per opera del cineasti cecoslovacchi. 

A corto di fantasia. Disney » affi
da a un erotismo da cartolina al 
bromuro e fa sculettare Paolino Pa
perino ira le gambe di Aurora Mi
randa o di Carmen Molina per in
teressare in qualche modo lo spet
tatore, che certo non può sentirsi 
attratto dal suol tentativi di som-
Dosrzlonl astrattlstlehe o di quadre! 
ti da lanterna 

li CfttiifM atraiiMiiis 
frftiiaitarirf? totali 

SOFIA, 16 (Tesa) — La 
•Ione dal Consiglio dell'Unione In
ternazionale degli studenti, con la „ „ ,- -,, , . , 
oarteMpseione del delegati di S« Fae- quello di Impedire k» sviluppo del 
•I. al • aperta a Sofia al Teatro dell regime popolare e dj metterò sul-
popolo. i la via dell'antieovietisroo e della'mici. 

L*affare Mindezenty 
Siamo nel novembre 1948 in una 

capanna di pastori presso Paks 'di 
questa capanna M Presidente mostra 
all'imputato una fotografia, che egli 
riconosce), Rajk si incontra con 
Rankovic. 11 Ministro della oolizia 
di Tito disse in quell'occasione a 
Rajk che la decisione del Comin
form aveva cambiato la s;tuaziorn\ 
Doichè se prima della Risoluzione il 
colpo di stato poteva costituire una 
eventualità, dono la Risoluzione il 
colpo di stato diventava una neces
sità per attuare quello ohe rimane
va Il iprogramma sostanziale: abbat- * 
timento delle democrazie popolari * 
loro trasformazione in un reeim* 
borghese, creazione di una federa
zione balcanica e schieramento a 
fianco degli Stati Uniti. 

Rankovic comunicò inoltre a Palk 
che la Jugoslavia aveva agenti in 
tutte le democrazie popolari (par. 
ticolarmente tra d i elementi del 
clero> e che i piani sarebbero stati 
attuati simultaneamente. 

t*a Jugoslavia si impegnava ad 
Intervenire con Te armi in Und%-
ria por appoggiare il colpo di stato. 
Rankovic delineò anche 11 program
ma per influenzare In senso anti-
scvietìco l'opinione pubblica. IPnlk 
avrebbe dovuto, attraverso 1 suoi 
mieliori agenti, diffondere la (ca
lunnia che l'URSS avrebbe stroz
zato economicamente le democrazie 
poDolari, mentre eli Stati Uniti sa
rebbero stati disposti ad aiutarle 
attraverso il piano Marshall. 

«In quel tempo, nota 'Rajk. il pla
no Marshall non aveva ancora ri
ve-lato il suo vero volto ». Oltre que
sta azione. Hajk avrebbe dovuto 
svolgerne un'altra, cercare di utiliz
zare tutte le forze antieomtmi<te. 
i kulak, gli ex horthv«sti, | residui 
di destra per rea'izzare un piano 
controrivoluzionario. 

Due mesi dopo il colloquio Ran-
kovic-Rajk. il <Sovemo un«h»re«e 
arrestava Mfnd«zenty. Secondo i 
oiant del Vaticano, dèpli Stati "Uni
ti, di "Rankovic e Tito, la situazione 
creata in Ungheria dalle mene di 
Mirvisrenty avrebbe dovuto mettere 
una bomba esplosiva alle fondamen
ta ideila democrazia popolare un
gherese-. 

Se l'episodio Mindrzenty è stato 
una sconfitta oer gli imperialisti. le 
rivelazioni odierne dj Rajk sono 
una rotta completa; esse smasche
rano. senza equivoci, i legami che 
•-orrevano e coirono fra il Vaticano. 
gli Stati trnitf ed i traditori della 
aricca tìi Tito. 

- I/arre«1o e II Processo di Mind-
S7enty. afferma Wajk. dovevano es
sere sfruttati per creare disordini 
nel paese». 

Ma il Governo seguiva il movi
mento dei cosoiratorì. Rajk intanto 
continuava a ricevere direttive dal
la Jugoslavia per mezzo di Bran-
kov. ex addetto alla t/e*»zione Ju
goslava, i l quale, mentre manife
stava la sua solidarietà con la ri-
«olurlone del Cominform. continua
va in realta od e««ere Vagente di 
collegamento fra lo spionaggio ju-
POS'^VO e Rajk. ' . . . 

Le ragioni del fallimento 
Da Belgrado giungono a paik In

formazioni sui preparativi militari 
;n atto alla frontiera iugoslava, sui 
plani di invasione che avrebbero 
dovuto essere effettuati dalla Ju
goslavia in Ungheria, solo che il 
corno di stato fosse riuscito. 

IT pericolo del colpo di stato sem
brò sovrastare la HepuW>Hea unane-
resez da un rnornento all'altro la 
provocazione poteva scatenarsi. Ma 
nel giugno 1949 il P.C. ungherese, 
in posse*» di informazioni onn»)Ì 
sin troooo nrecise. espelleva Ralk 
ed I suoi complici dal Partito e l i 
arrestava. 

Chiudendo la sua confessione, 
Rajk ha dichiarato che la ragione 
oer cui egli non è riuscito nella sua 
opera di provocazione e di tradi
mento. va ricercata innanzitutto 
nella forza « nella compattezza del 
Partito, noi nel sent'mento di pro-
frndo affetto che lega l e masse un
gheresi all'URSS, ed infine alla ca-
oscità del dirigenti del J».C, fra cui. 
in primo plano 'Rettosi, che hanno 
«aouto vigilare sulle sorti della prò* 
pria patria e del regime rivofozio-
nario ungherese. Queste «rTcrmazio-
nl dt Rajk possono sembrare una 
voecle di Piaggeria ver»» I propri 
erudir!, ed è probebile che non sia
no affatto sincere. Ma è nn fatto in
contestabile che le rafconi da lui 
Indicate come cause éfY sno falli
mento e del falliment*» di Tito sono 
tanto vere che II popolo unttierew 
»*i trovato In esse la forza per «H-
r>nder«i e prevaler.» sul suoi 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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LA QUESTIONE DELLE TARIFFE ELETTRICHE 
fi ,d 

V * 

Gravi ripercussioni in borsa 
per le dichiarazioni di Lombardo 

: Le azioni dei trust sono in aumento - Nuova do
cumentazione sui falsi del Ministro dell'Industria 

•1 ^ 

Lo scandalo dell'aumento delle 
tariffe elettriche va assumendo 

sempre più un carattere politico eia 
per Je persone che vi sono coinvol
te direttamente — in primo luopo 
il Ministro dell'Industria I. M Lom
bardo — eia per le ripercussioni che 
£i sono già verificate nei mercato 
del titoli azionari. 

Gli ambienti politici della capi
tale commentavano con molto inte
resse la precisa documentazione dei 
Consigli di Gestione sulle falsità di 
Lombardo. documenta7ione che è 
stata pubblicata, oltre che dallo 
fc-tnmpn democratica, snche dal quo
tidiano governativo « Il Messagge
ro • Si faceva rilevare In paitlco-
larp che è la prima volta che un 
ministro in carica viene svergogna
to pubblicamente come sostenitori-
dei loschi Interessi di uno dei più 
potenti « trust », la « Edison », a 
danno di tutti i consumatori. Come 
può continuare a rivestire la cari
ca di Ministro, si diceva, un indi
viduo 11 quale alla vigilia della di
scussione parlamentare 6ul disegno 
di legge che propone lo sblocco del
le tariffe dei servizi pubblici, osa 
dichiarare ufficialmente che tale 
6blocco è necessario perchè le ob
bligazioni della * Edison » non tro 
vano compratori sul mercato e con 
trabbandare questa tesi con cifre 
perlomeno artificiose? 

L'inaudito atteggiamento di I. M. 
Lombardo ha avuto d'altra parte 
ripercussioni in borsa che avvalo
rano qualsiasi sospetto. Ventiquat-
t'ore prima che il Ministro dell'in
dustria annunciasse pubblicamente 
Il suo pieno appoggio al progetto 
di sblocco, le azioni o'elle società 
elettriche — che fino allora erano 
In diminuzione — cominciavano a 
salire con costante regolarità. Lt 
azioni dell'* Adriatica > 6ono passa-
te In tre giorni da quota 932 a 948 
quelle della « Edison > da 1900 a 
1942, quolle della « Valdarno » d* 
3230 a 3260. quelle della « Meridio
nale » da 735 a 751 e quel'e della 
« Romana » da 2760 a 2830 

Quanti milioni hanno guadagnato 
con questa manovra gli industriali 
dell'elettricità? Quanti miliardi si 
ripromettono di intascare se il prò. 
getto Lombardo sarà approvato dal
la Commissione dell'Industria? 

Intanto, continuando la loro cam
pagna di denunce precise dei falsi 
del Ministro dell'Industria, t Con

sigli di Gestione hanno reso noto 
Ieri la documentazione dei profitti 
realizzati dalla S.I.P.. la più fortt 
cocletà elettrica del Piemonte, dall* 
quale risulta che le attuali tariffe 
sono superiori al circa 35 voltt 
quelle dell'anteguerra e quindi non 
debbono essere ulteriormente au
mentate. 

I dati sono stati forniti dalla «tes
ta S T.P. al Comitato prezzi. Essi di
mostrano: 

1) la S.I.P. prevede, con le ta

riffe attuali, di ricavare nel ltH9( E' evidente dunque che la S.I.P., 
una media di L. 4,91 per ogni Kwh. j 
mentre nel 1942 11 ricavo medio per 
ugni Kwh. era di L 0,14. Batta fare 
jna divisione per capire che le ta
riffe di questa società sono aumen
tate di 34-35 volte e non di 24 come 
pretende Lombardo; 

2) la S.I.P. ha chiuso l\ bilan
cio « ufficiale » del 1947 con un uti
le al 362 milioni, e quello del 1948 
con un utile di 724 milioni In quel
l'epoca le tariffe erano ancora più 
basse di quelle attuali Perchè dun
que aumentare ancora le tariffe se 
gli stessi industriali ammettono di 
aver realizzato dei guadagni e non 
delle perdite1; 

3) per giustificare la richiesta di 
sblocco la S I P . ricorre a veri e 
propri taìàì. Essa sostiene infatti 
che le spese generali aumenteranno 
nel 1349 del 220 per cento! E' noto 
invece che le spese geneiall j>eguo. 
no l'andamento dei prezzi all'in
grosso che nell'anno in c>*>rs/ sono 
addirittura diminuiti 

come tutti gli altri « trust > sui qua 
li daremo una documentazione nel 
prossimi giorni, chiede lo sblocco 
delle tariffe esclusivamente per au
mentare i suoi profitti. 

V. E. Orlando 
e il XX Settembre 

I l telegramma con cui l'ex Presi

dente ader i te* «Ha celebrazione 

LO AMMETTONO ANCHE I TECNICI 

La pioggia non risolve 
la crisi dell'elettricità 
Il Commissar io per l 'energia elet

tr ica per 11 Centro-Sud, Ing. Ver
gili. ha ieri d ichiara to all 'ASTRA 
che le precipitazioni atmosferiche 
di questi giorni non hanno alleg
gerito 1 a t tua le crisi di energia elet
tr ica nell ' I talia Centra le e Meridio
nale. 

Come si vede gli stessi tecnici 
non rle«cono più a sos tenere la 
pa r t e loro assegnata dal governo e 
sono costret t i ad a m m e t t e r e che le 
piogge hanno una scarsa influenza 
sulla crisi elet t r ica che come è no 
to d ipende In p r imo luogo dal la de 
ficienza degli I m p i a n t i 

Ecco il testo del telegramma con 
il quale V. E. Orlando ha aderito 
all'invito rivoltogli dal Comitato 
cittadino per la celebrazione del 
XX Settembre: 

«Nella storia del nostro Risorgi
mento, < storia gloriosa per quanto 
oggi offuscata da ignoranza od in
comprensione, il regolamento fatal
mente necessario ma delicatissimo 
dei rapporti di uno Stato d'Italia 
con Roma capitale verso la Chiesa 
rappresentativa della fede religiosa 
del popolo, costituisce forse il ca
pitolo più fulgido. La mia esperien
za di Governo di quei rapporti per 
oltre un sessennio e in un periodo 
di guerra mondiale conosce quanta 
intelligenza, quanta finezza e mi
sura fossero occorse, e come tinche 
dall'altro lato siano corrisposte qua 
lilà eguali onde può dirsi che que 
sta storia onora tutta Ja gente no 
stra. ' Con questo animo a-t^nsco 
alla commemorazione solenne di 
una data che segnò un evento de 
cisivo di quella grande 

MENTRE LONDRA ANNUNCIA IL MUOVO COLPO SULLA CIRENAICA i 

Colloquio a Washington 
tra Bevin e il conte Sforza 

La rivalutazione dell'oro al Fondo Monetario - Gli USA respin
gono una proposta sovietica per il controllo dell'energia atomica 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.l.) 
COMMERCIALI L. U 

A. S1RTQAU «MESCHINO» CONFEZIONI « t u -
r*Uffleale su MISURA tessuti tirinutsiat qualità 
t PREZZI ASSOLUTA CONCORRENZA - PA(U-
ilENTO meta 15 HATE tenia «nt'cìpo. ( con 
ìntuesse. CAMPIONI PREVENTIVI GRATUITI • 
P i rwid««i t» 63 (58 62 2$). 

V. E. Orlando, 

WASHINGTON. 16. — Il Miniatro 
Sforza si è incontrato stamane con 
il Ministro degli Esteri britannico 
Bevin ed ha avuto un co.loquio 
che è durato oltre 40 minuti. Sugli 
argomenti trattati nel colloquio si 
osserva ala negli ambienti dell'Am
basciata italiana che in quella bri
tannica il massimo riserba Secon
do indiscrezioni di agenzia Sforza 
avrebbe discusso il problema «della 
migliore articolazione dei comitati 
regionali previsti dal Patto Atlan
tico ». Com'è noto domani ai ini-
zierà a Washington alle ore 10,30 
la conferenza dei qtinlstn degli 
Esteri del Patto Atlantico. Secon
do altre indiscrezioni sembra però 
che l'incontro con Bevin abbia avu
to come oggetto anche la questione 
delle ex colonie. E' da rilevare che 
il Ministro degli Esteri italiano si 
è incontrato con que lo inglese pro
prio mentre a Londra veniva an 
.nunciato la concessione delle pre

storia — rogati ve di uno stato al Senusso. 
| Riguardo alle conversazioni fi-

RIVELAZIONI DI UN PORTAVOCE DELLA GRECIA LIBERA 

Tsaldaris presentò nel '46 a i t i t i ni 
il p iano per lo spartizione del l 'Albania 

Progetto di Washington e Belgrado per lo sfruttamento "strategico,, di Sa
lonicco - Nuova proposta di pace alVONU del governo democratico greco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PPAGA, J6. •— n Governo della 

« Grecia Libera » ha rinnovato og
gi la sua offerta alle Nazioni Unite 
di porre fine alla guerra civile 
« con un accordo onorevole e de
mocratico ». L'offerta è contenuta 
m una dicnfrarazicne firmata da D. 
Partealldls, Presidente del Governo 
democratico provvisorio ellenico, 
che è stata distribuita a tutti i de
legati all'Assemblea Generale a La
tte Success. 

Oggi a Praga il portavoce della 
Grecia Libera ha confutato le re
centi dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio monarco-fascisla Dio-
media tendenti a rovesciare sul
l'Albania le responsabilità della si
tuazione creatasi nei Balcani meri
dionali ed a nascondere i propri 
propositi aggressivi. 

Il portavoce ha rivelato che nel
la Conferenza della Pace tenutasi a 
Parigi nel 1946. Tsaldaris propose 
a Mosha Pijade, membro della dele
gazione jugoslava, la divisione del

l'Albania in parti eguali fra Bel 
grado ed Atene. 

Tito fece rinviare il progetto non 
avendo l'intenzione di scoprire già 
allora il suo tradimento ai danni del 
Fronte Democratico Internazionale. 

Nel 1947 il Governo monarco-fa-
scista nuovamente e segretamente 
preparava l'aggressione d i e ' fu 
sventata in seguito alla pubblica
zione sull'organo del P. C greco di 
una lettera scritta da un ufficiale 
superiore dell'esercito monarchico 
caduta in mani partigiane. 

La lettera enunciava i punti par
ticolari del piano di aggressione. 
Questa « prematura » scoperta ne 
compromise l'attuazione. 

False sono quindi le affermazioni 
di Diomedis, ha concluso il porta
voce, perchè 11 governo monarco-
fascista di Atene intrigava già da 
tempo contro l'Albania. Ultimamen
te poi esso si proponeva di attacca
re militarmente il suolo albanese, 
come io dimostrano le dichiarazioni 
belliciste della sua stampa, e furo
no solo le cattive ripercussioni avu-

Gravissima sentenza al processo 
contro i braccianti di Corlgnola 

La condanna ha suscitato grande sdegno tra la popolazione 
che attendeva un atto di giustizia da parte della magistratura 

LUCERÀ, 16. — La Corte di Lu
cerà ha, nella tarda serata, emesso 
una sentenza molto grave contro t 
ventitré braccianti di Cerlgnola pro
cessati per 1 fatti avvenuti In quel 
paese nel novembre del 1947. 

Come è noto. In quella occasio
ne, durante una «marcia della ra
me» organizzata dal braccianti di
soccupati di Cerlgnola. la polizia 
Intervenne provocando luttuosi In
cidenti. La sentenza di oggi non ha 
tenuto assolutamente conto né del
le circostanze In cui avvennero l 
fatti, né delle gravi responsabilità 
della forze ,dl polizia. Ecco la sen
tenza: 

Marco Ptzzolo. è stato condannato 
a 8 anni di reclusione di cui due 
anni e otto mesi condonati, per re
sistenza a pubblico ufficiale, deva
stazione e saccheggio continuati. 
con l'aggravante dell'articolo 113 
n. a.. Francesco Prezioso. Rutlglia-
no .Parruso. Pucci. Alboretti. Dome

nico Prezioso, DI Molletta, Zambo. 
La Manna e Luigi Petruod, sono 
stati condannati a 7 anni e 8 mesi, 
di cui 3 anni, 6 mesi e 30 giorni 
condonati. 

Scardino, Borrelll, Dell'Erba, Or
dine, Palladino, Russo. Pollino. La-
broca. Tarapeta, DI Benedetto. Ma-
rusacclo La Dogana. Saccaro. sono 
stati assolti per Insufficienza di 
prove. 

Anni ed anni di carcere costitui
scono Il doloroso e tragico epilogo 
di questo processo che. protrattosi 
per circa due mesi, ha visto mobili
tarsi le forze più oscure e reazio
narle per esercitare pressioni ed In
timidazioni e risolvere In una ven
detta di parte quello che fu lo sfo
go dei bisogni troppo compressi del 
lavoratori di cerlgnola. Non si è vo
luto o r.on si A potuto dire una pa
rola di pacificazione che servisse a 
calmare gli animi assetati di giu
stizia e ponesse fine ad una assurda 

DURANTE UN VIOLENTO TEMPORALE 

Una folgore incendia 
un laboratorio pirotecnico 

Quattro operai muoiono all'istante 

BARI. 10. — Quattro morti «d un 
fanto grave si sono avuti per l'in
cendio di un padiglione del labo
ratorio pirotecnico Chicco in loca
lità Pennino (Andria) a causa del
la caduta di un fulmine nel corso 
di un temporale-

La folgore ha distrutto comple
tamente il reparto bombe carte del
lo stabilimento Chicco provocando 
la morte per ustione degli operai 
Sebastiano Luzzi, Berardino Spada. 
Antonio Apollone e deU'mpìegato 
comunale Nicola Bitetto che casual
mente si trovava nell'opificio. 

E7 rimasto invece ferito l'operaio 
Nicola Cannone mentre il proprie
tario dello stabilimento, Domenico 
Chicco, è illeso poiché al momento 
del sinistro si trovava in un altro 
capannone-

Paurosa avventura 
* di tre operai 

MODENA, l i . — Una paurosa av-
ventura, conchiusasi peraltro sen
ta aravi coesesruense, hanno vissu-

to nel pomeriggio di oggi tre ope
rai che lavoravano in via Nardi in 
una impalcatura di sostegno al 
quinto piano di un edificio in costru
zione. Improvvisamente i tre pre
cipitavano nel vuoto ma riuscivano 
ad aggrapparsi, dopo un paio di 
metri di volo, ad un gruppo di ea-
tene penzolanti. In questa scomoda 
p05izione — all'altezza di una quin
dicina di metrj da terra — essi re
stavano per oltre mezz'ora, sinché 
non giungevano i vigili del fuoco 
con una scala prolungata, portan
doli in salvo 

montatura ordita dal connubio fra 
le forze retrive del padronato di Ce
rlgnola e le compiacenti fona di po
lizia postesi al loro diretto servizio. 

Sentenza, dunque eminentemente 
politica, sentenza che tenta ancora 
una volta di spingere Indietro le for
ze del lavoro, 

L'Aquila o Pescara 
capoluogo d'Abruzzo? 
Ha ordina del glorao della Camera 

PW^v %» 1» IRJiesl §vo£s*^es^Ei 

Nella tua riunione di ieri fl Con
siglio Federale della P i OC. ha esa
minato il problema della Commissio
ne Tecnica Incaricata di formare le 
rappresentative .* nazionali Essendo 
dimissionarla la precedente Commis
sione. in seguito all'Impegno ««-unto 
da Copernico di dlrleare il Torino. 
remicelo Novo è stato nominato 
eommlaaarto tecnico od Interim. 

Si é riunito alla Camera, ieri, il 
Sottocomitato del 1S incaricato di 
decidere in linea pregiudiziale sui 
criteri da seguire nella designazio
ne dei capoluoghi di regione. La 
questione interessa soprattutto l'A
bruzzo, dove pongono la loro can
didatura a capoluogo L'Aquila, Pe
scara, Chieti e Sulmona. Dopo una 
lunga discussione li Sottocomitato 
ha respinto la proposta del <Lc Ri
vera, fatta propria in sede di vo
tazione dal d-c. Tosatto, favorevole 
al criterio storico-tradizionale e 
cioè in sostanza, alla designazione 
dell'Aquila. E' «tata anche respinta 
una pregiudiziale Corbi — favore
vole al rinvio della decisione ai 
Consigli regionali — riproposta dal 
compagno Pajetta. E' etato allora 
approvato con 5 voti contro 4. un 
ordine del giorno dello «tesso Pajet, 
ta del seguente tenore: «La deter
minazione del capoluogo deve av
venire dopo una indagine che con
sideri tutti gli elementi, nessuno 
escluso, che possano concorrere alla 
scelta». Con tale ordine del gior
no la questione resta aperta e sia 
L'Aquila sia Pescara sia gli altri 
centri possono sostenere la loro 
candidatura facendo presenti eia* 
scuna le proprie ragioni. L'ordine 
del giorno Pajetta apre in sostanza 
la via a una soluzione democratica 
del problema, dando snodo di ma
nifestarsi alla volontà dei cittadini 
abruzzesi sia pure indirettamente 
Sul modo in cui procedere all'in
dagine dovrà pronunciarsi la Com
missione competente. 

Prima che la discussione aveese 
inizio, una delegazione di deputati 
e senatori di Pescara, Chieti, Tera
mo, Sulmona, Vasto, ecc., tra cui il 
compagno Spallone, e un'altra dele
gazione di deputati aquilani aveva
no esposto al Sottocomitato le ra
gioni delle rispettive Provincie. F 
da rilevare che i deputati aquilani 
non avevano avvertito a bella po
st» — com'essi «tesai hanno am
messo — il compagno Corbi, 'la
sciandolo cosi fuori dalla delega
zione 

itesi nell'URSS che lo costrinsero 
I r>er il momento a rinunciare ai suoi 
propositi. 

Come è noto consigli di modera
zione erano venuti da Washington e 
da Londra, a segui io di quelle ri
percussioni. Gli anglo-americani 
paventavano un attacco all'Albania 
che avrebbe fatto precipitare la si
tuazione nei Balcani costringendo 
Tito a parteciparvi in condizioni 
estremamente critiche, date le diffi
coltà che egli incontra a far accet
tare all'opinione pubblica del suo 
paese il paesaggio nel campo impe
rialista. 

Le Monde, organo ufficioso del 
Qirai d'Orsay, dal canto suo ha con
fermato in una nota dei sa0 corri
spondente ateniese.quanto afferma
vamo in una nostra precedente cor
rispondenza. In cambio dei servizi 
resi con la pugnalata alle spalle al 
partigiani greci, Washington prepa
ra la compartecipazione della Ju
goslavia allo sfruttamento della Ma
cedonia egea e del porto di Salo
nicco. 

Il quotidiano stesso scrive in pro
posito; «Gli jugoslavi non hanno 
mai cessato di pretendere che Salo
nicco dipendesse dal loro «Hinter
land» e per conseguenza dai loro 
paese. Cedendo una zona speciale 
alla Jugoslavia del porto di Salo
nicco, ora quasi inattivo, la Grecia 
avrebbe tutto da guadagnare poi
ché le relazioni commerciali fra i 
due paesi andrebbero normalizzan
dosi ed intensificandosi». 
- Il tono favorevole verso 11 pro

getto tenuto da Le Monde, enuncia 
in pratica il parere del Governo 
francese, ripreso a sua volta dal fo
glio conservatore ateniese Oikono~ 
mologos, espressione dei ceti possi
denti greci. H giornale rivela tra 
l'altro l'esistenza di un progetto a-
mericano tendente ad unire il Da
nubio al porto di Salonicco attra
verso i fiumi Morava e Axios. Sco
po del progetto è di facilitare il 
trasporto dei preziosi materiali ju
goslavi definiti da Le Monde «uno 
dei principali argomenti a favore 
del funzionamento della zona fran
ca di Salonicco». 

n progetto, che venne già studia
to dai tedeschi durante la loro oc
cupazione, si propone di sostituire 
la linea ferroviaria stabilita tra la 
Grecia e la Jugoslavia che passa 
attraverso la zona di Beles, ritenuta 
insicura a causa della guerriglia. 

Com'è noto per questa zona do
veva transitare il materiale « Stra
tegico» promesso da Washington a 
Belgrado e viceversa. 

Da Bucarest si conferma la noti
zia relativa al lancio dei manifesti
ni contro Tito avvenuta giorni fa a 

Belgrado. Durante il lancio fu ar
restato e brumalmente percosso un 
giovane che malgrado le torture in
flittagli si riufìuò di confessare la 
provenienza del materiale. 

La < popolazione intanto aveva 
provveduto, malgrado l'invito alla 
consegna da parte delle Au'orità, a 
far sparire ogni traccia dei volan
tini. Tito ha cercato di sfruttare l'e
pisodio per montare un'ennesima 
provocazione antisovietica. Si cer
ca di far passare come stampati a 
Mosca i fogli pubblicarti dalle sem
pre più numerose, organizzazioni 
clandestine operanti in tutto il 
paese. 

AU'jultim'ora l'Astocfated Prets 
informa che il bollettino «per una 
pace stabile per una democrazia 
popolare» uscito recentemente a 
Bucarest ha accusato il Governo ju
goslavo di effettuare concentramen
ti di truppe alle frontiere unghere
se, rumena, bulgara e albanese. La 
popolazione viene fatta sgombrare 
dalle zone dove vengono apprettate 
fortificazioni. 

CARMINE DE LIPSI8 

nanziarie che sono in corso a Wa
shington durante 1 lavori del Fon
do Monetario, si apprende che i 
governatori del Fondo hanno deci
so all'unanimità di iniziare uno 
studio sul proposto aumento del 
prezzo dell'oro. Gli Stati Uniti han
no aderito con riluttanza alla deci-
cisione. Sul problema della svalu
tazione delle monete si registrano 
oggi alcune dichiarazioni del Se
gretario del Tesoro americano Sny-
der il quale ha affermato che il 
fatto che gli Stati Uniti abbiano 
votato in favore della relazione del 
Fondo Monetario (com'è noto fa
vorevole ad una svalutazione delle 
monete europee) sta od indicare 
che il governo di Washington ap
poggia la parte di tale relazione 
eh* attribuisco alla svalutazione di 
certe monete \\ potere di facilitare 
le esportazioni dei (paesi verso la 
zona del dollaro. Snyder ha poi det
to che gli Stati Uniti non avreb
bero esercitato alcuna pressione per 
sollecitare la svalutazione. 

Anche l'amministratore generale 
dell'ECA Hoffman è oggi intervenu
to nella questione della convertibi
lità e della svalutazione delle mo
nete europee affermando che invece 
di preoccuparsi su ciò che ifarà l'A
merica, è necessario che j paesi 
marshallizzatl concentrino ogni 
s'orzo verso il consegnimene degli 
obiettivi dell'ERP. Hoffman ha 
quindi «ripetuto ]a nota tesi ame
ricana contro l e restrizioni e le ta
riffe doganali dei paesj europei « i 
quali debbono altresì impostare le 
proprie valute al t>iù presto possi
bile su una base dì convertibilità ». 

H Cancelliere dello Scacchiere Sir 
Strafford Cnpps è partito questa 
sera alla volta di Londra 

La giornata polit-'ea negli USA 
non si può chiudere senza parlare 
della Recisione del Consiglio di si
curezza riell'ONU di approvare sta
sera una mozione, presentata dal 
Canada, con la quale si informa la 
Assemblea venerale che la eommis-
sione r>er l'ener?ia atomica, consta
tata Pmnossib-lità di un'accordo, 
ha deciso la sospensione dei suoi la
vori. 

La mozione è stata approvata con 
9 voti sfavorevoli e due astensioni 
(URSS ed Ucraina). 

TI delegato sovietico aveva pre
sentato un progetto di mozione che 
chiedeva la continuazione dea la
vori della commissione per 1*ener
gia atomica. Il delegato Zarapkin 
aveva violentemente attaccato la 
proposta di sospensione dei lavori 
stessi, fatta dalla maggioranza del
la commissione (che s\ coninone de
gli stessi membri del Consiglio). > 

ApnoggiPto dal suo collega ucrai
no Manuilski, Zarapkln "ha attac
cato e criticato aspramente il pro
getto canadese che prononeva la 
trasmissione pura e senrolice delle 
conclusioni della commissione alla 
Assemblea Generale. TI delegato so
vietico rilevava come il progetto 

'canadese e le (predette conclusioni 

rappresentassero delle flagranti vio
lazioni delle anteriori decisioni del
l'Assemblea, secondo cui il Consi
glio e la Commissione avrebbero 
dovuto elaborare un sistema di con
trollo dell'energia nucleare. 

AUTO. C1CU. SPORT l i 

OBOiNlZUZIONE T.A.R. Vespe. Umbrelic. mi
cromotori, «utomoMH SENZl ANTICIPI SENZA 
ClMBItU in 60 e 120 B M Ì . 
ORGANIZZAZIONE Y.A.H. vrade t lUUU molo. 
p i r i s t iu l i , bincìri, pubblici» imministruioni, 
«iti 1 ritto, municipali Pini» Miniai 2T. 
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Scioperi in Inghilterra 
LONDRA. 16. — Le agitazioni e gli 

Scioperi di vaste categorie di lavo
ra tor i por o t tenere migl iorament i 
sa|ariaH al intensificano giorno per 
giorno In Inghil terra. Nel bacini 
carboniferi della Scozia oltre quat
t romi la mina tor i hanno diser ta to 
dodici pozzi. 

Per la manca ta corresponsione di 
miglioramenti salariali r ichiesti da 
lungo tempo, uno sciopero parziale 
sarà a t tuato da novecento ferrovieri 
addet t i a l servizi del . docks > di 
Southampton, 1 quali hanno deciso 
ta « non collaborazione » dal 20 al 
24 se t tembre , e l 'astensione comple
ta da l lavoro nel la giornata di do
menica 2o. 

Anche la Federazione degli addet
ti alla costruzione delle navi hft 
deciso oggi di sol leci tare migliora-
ment i economici per 1 suoi due mi
lioni e mezzo di aderent i . 

Sintomatico è il caso dei 3000 ta* 
vorator addet t i alle centrali e let t r i 
che del l ' I r landa del Nord 1 quali 
sono scesi in sciopero nonostante lo 
avviso contrar io dei loro dirigenti 
sindacali , legati a filo doppio alla 
politica ant ioperaia del Governo la
burista. 

AL MA0AZ1N0 MOBILI Ma Validi*- tSV (ro
terete colossale ttnL nobili di lasso ed età-
floai.ci di o<rni stile, pretti di llbbrlrl, rondi
nosi tattili «tata anticipo, t t s n intere*!. Do-
aeiir» Lsposiiion*. Mutateci! 
AVVERTIAMO!!! Duraste lavori rlanoro locali 
Condona iuerfe#o «tendila •ottocMtoll A«sor-
limeito Mobili, tllrettttetllll • Babasol • Fiu
ta fnlar'enrn (Cinema Eden). 
SARTORIA FR ITELI! GRASSI OACCUTORI' Tra
mite il pm ratto a«ort meato GUClllE da 
ClCCn la \F.LLlTT0 e FISTIANO a L. 9 000. 
(.IWV1IB SPORTI!B IV \KLLUT0 tane tinta 
L 6000. (ritte Tmtewe 19 (Piana Ila-
lai» Tel 58J031. 

MOBILI U l i 

A. APPR0F1TTATEI Stendiamo caneralctto, 
primo Cinta graniamo, economiche. Arreda
menti «pedali Alberini 
China 218 NAPOLI. 

FiciliUiionì. SAMl, 

11 LEZIONI. COLLEGI L. l t 
ACCELERATI 

Oontibthtl, 
eorsi Dattilografia, Stenogra-
Linone, Ridiotelegratit. 0*-

Mwjralit, prepiritlnne esimi ed Impieghi, im-
i ino cubito ISTITUTI ERF.ni RI ERMINIO ME
SCHINI- sede centrile P i m i Santi Apostoli 40 
((">.'> JOOl . Succursale : Principe Amedeo 9, 
•ci t i 9SI 

•*• Offer te I m p i e g o e l a v o r o L. I> 

GUADAGNERETE Mills giornali»» iwtro domi
cilio facile Inoro amboaessl cerifere Casella 
postale 10. Pesaro, unire lire tenti rUpotta. 

ANlTNTrrÀWfTRl 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U <Z S I S A 
Roma - Via TV Novembre 149 - Roma 

Si è aperto i l Congresso 
del P-C. del Territorio Libero 

Il etnpagit Pelarli. Meta II salato del Partilo como-
ilsta italiani - Ui nessagglo di Nao Ise Dan al PX.I. 

OGNI COMPAGNO DEVE 
LEGGERE, STUDIARE, D I 

SCUTERE, DIFFONDERE 

Il Rapporto di Pietro Secchia 
al C.C. del 25 luglio . 

I l Parlilo forza decisiva per 
fare ayanzare la democrazia 
E' i l Rapporto che dà una 

dettagliata analisi del lavoro 
svolto dalle organizzazioni 
comuniste per realizzare la 
linea' politica del Partito e 
trae le direttive fondamen
tali per il rafforzamento del 
Partito stesso. 

E' un contributo assai impor
tante alla lotta per la demo
crazia e la pace. 

E' il documento che deve ser
vire di guida ad ogni com
pagno in ofiini sua 02tonc di 
comunista. 

E' un vademecum che ogni 
sezione deve possedere. Che 
deve giungere in ogni cellu-
la, ad ogni militante. 

L'opuscolo costa L. 80 
Acquistatelo al C . D . S . della 

Federazione Comunista 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Sequard -. Spe

cializzato esclusivamente per diagno» 
si e cura di tu t te ' e disfunzioni ed 
anomalie sessuali d 'ambo i sessi con 
1 mezzi più m o d e n l e di provata ef
ficacia (psicanalisi, epldurall , lsofene-
ltzzazlone, emo-ormolnnesto. l iquor-
terapia. marconlterapia. elettro shock, 
chirurgia, etc ). Orarlo 9-13. 16-19, fe
stivi 10-13. Consulenti: Docenti Uni
versi tar i . Salotti separat i . 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 

Oab. Dermosifilopatica 
VENEREE - PEI.t.E 

Vicolo Saveul 10 »cor-
so Vittorio - di Trort» 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi t la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post ma t r i 
moniali. Grand'U.T CARRETTI dott . 
Cario PIAZZA ESQU1U1NO » - Ore 
9-12. 16-18 - Festivi b-12 - Pale separate -
Non si curano veneree - l! dr Car-
lettl non dà consulti in altri I s t i tu t i . 
Per Informazioni gratui te scrivere 

STRONI 

TRIESTE, 16 — Ha iniziato oKgi 
1 lavori il secondo Congresso del 
Partito comunista del Territorio 
Libero di Trieste nella «ala del Ci
nema del Mare affollata di dele
gati. 

Il Congresso ha proposto alla 
presidenza onoraria il Comitato 
Centrade del P. C. (b.) con alla 
testa il compagno Stalin, il compa
gno Mao Tze Tung, i dirigenti dei 
più grandi Partiti comunisti euro
pei da Togliatti a Thorez, del P.C. 
degli Stati Uniti (gli undici diri
genti comunisti americani sotto 
processo), tutti i comunisti incar 
cerati in Italia e in Jugoslavia, tut
ti i detenuti politici antifascisti 
nella zona A e nella zona B. 

Alla presidenza effettiva «ono 
«tati eletti i compagni Leopoldo Ga-
sparini, Maria Bernetich, Giordano 
Pacco, Stane Bidovec, Marcello 
Chersml, Vera Hussu. 

Il compagno Caspa tini ha com
memorato 1 grandi maestri del mo

vimento comunista internazionale, 
Dimitrov e Zdanov, ed il compagno 
Jovanovic capo di stato maggio
re dell'eroico esercito partigiano 
della Jugoslavia, assassinato dalla 
banda fascista di Tito. 

Il compagno senatore Giacomo 
Pellegrini ha portato il saluto del
la Direzione del P.CL Egli saluta 
i compagni che sono nelle prime 
trincee nella lotta contro l'impe
rialismo anglo-americano e rileva I 
legami che uniscono la loro lotta 
con quella del movimento comuni-
sta e democratico italiano, 

Porge quindi il suo saluto ed au
gurio una delegazione del P.S.L 

Un brusio di gioioso stupore si è 
diffuso quando il compagno Gasp»' 
vini annuncia un telegramma dal
l'Asia e quando legge il messaggio 
del compagno Mao Tze Tung al 
compagno Vidali e l'augurio del 
grande dirigente del popolo cinese 
vittorioso ai nostro Congresso. L'en
tusiasmo è indescrivibile. 

ABBESTATO 1EB1 A MONTREAL NEL CANADA' 

Un prete capo di una banda 
per il Irafpco di stupefacenti 

Un quantitativo di eroina per 24 milioni sequestrato all'abbietto sacerdote 

MONTREAL, 18 — Uno «fel più 
clamorosi scandali della storia cri
minale del Canada è scoppiato ieri 
a Montreal. Da tempo la polizia era 
a conoscenza di un ingente traffico 
di stupefacenti il cui centro era 
stato segnalato presso un ristoran
te di proprietà di un certo Sisco. 
SI trattava per lo più dello smer
cio «all'ingrosso» di ragguardevoli 
quantità di eroina e vari «dettaglian
ti > che poi provvedevano a riven
dere la terribile droga a numerosi 
« clienti • facoltosi, appartenenti per 
lo più alla « buona società *. 

Ieri analmente, ai termine di lun
ghe e pazienti indagini, la polizia 
4 riuscita a metter la mano sul 
«numero uno» dell'abbietto traffi
co. Si tratta del sacerdote cattolico 
Arthur Tailleur, presso 11 quale è 
stato rinvenuto un • ingentissimo 
quantitativo di eroina del valore di 
45 mila dollari (pari a circe 14 mi
lioni di lire). 

II Tailleur, che affva In combut
ta con Michael Bieco proprietario 

del ristorante, è risultato essere il 
capo della banda che diffondeva ti 
turpe vizio. 

Qnaftro sciagure aeree 
in un giorno in U.S.A. 

WASHINGTON. K. 
La giornata di ieri è svita funesta 

per l'aviazione americana. Al sono in
fatti verifica') ben * incidenti In cui 
almeno • persone sono rimaste uccise. 

Nel Texas, presso fort Worth, un 
bombardiere « B. M » * precipitato nel 
<*4J d. Worth subito dopo 11 decollo. 

Finora si deo'orano un morto e • fe
riti, ma si teme che il numero delle 
vittime sia destinato ad aumentare 
dato che 1 «B.3S» hanno di solito U 
uomini d'equipaggio. 

Nel secondo incidente, causato dalla 
nebbia • occorso a « • lem. da Fair-
basita, neU'AJaaca. ad un apparecchio 
da trasporto mimare « C « » durante 
un vano tentativo «H atterrar», sono 
perite S parsone 

t*tù fortunati, I componenti di un 
bombardiere quadrtaaotore a reazione 
si sono salvati dopo essere riesciti ad 

effettuare felicemente un atterraggio 
forzato nel pressi di Long Beach (C* 
Ufornla). 

Infine, un quarto apparecchio, un 
bombardiere, si è incendiato a terra 
per cause non ancora accertate, men
tre si trovava In un aeroporto. On
dici operai che stavano riparando l'ae 
roplano tono rimasti più o meno gra 
veniente feriti 

I L CAMPIONATO D I CALCIO 

IMMOTA 
ATAUtVTA-SAMPDORIA 
BARI-BOLOGNA 
rfOREirnNA-VEXKZIA 
GENOA-ROMA 
LAZIO-JUVENTUS 
LUCCHESE-TRIESTINA 
MTLAN-COMO 
PADOVA-PALERMO 
PRO PATRIA-INTER 
TORINO-NOVARA 
EMPOLI-CREMONESE ' 
SALERNITANA-PISA 

Partite di r'.serva: 
MODENA-BRESCIA 
VICENZA-REGGIANA 

I-X 
1 
1 
I 
X 

x-z 
I 
I 

X-2 
1 
1 
t 
1 
1 
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DAVID 
SPECIALISTA DERMATOIXJOO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELILE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel S4-501 - Ore 8-11 # 15-10 r«»t S-U 

Dott. YANKO PENEff 
Specialista Dermostfl opatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestro 36 p.p. Int. 3 ore 8-11 *» 14-19 

V E N E R E E - P E L L E 
Cura Indolore, senza operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 

A N O M A L I E m?<s.miAi I 
DISFUNZIONI O E i C V J U r t l j I 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
• NEISSER». Diploma Università 
Roma Parigi. O r - 9 - 1 3 15 30 - 20. 
Test. 10 - 13. SALOTTI SEPARATI. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
(Ang Viminale Sianone) 

$2r^& 

TROPPO CALDOL. 

TROPPO 
: *, 

F^DDÓL 

BUON TEMPO.'... 
con VtSailCÌQ 
CHE INIZIA CLAMOROSAMENTE 

CON «07 MILIONI DI MONTEPREMI 

Oltre 

17 milioni ai 3 Mi2„ 
Circa MEZZO MILIONE al 109 « UNDICI » 
NON MANCATE ALL'APPUNTAMENTO 
SETTIMANALE CON LA FORTUNA 

G I U O C A T E ! 
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